è questo 
atfoddamenti 


m co0 clienti 


sais 59 


za medicina, 
susdianto Ja 
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BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio da Costantinopoli dice 
che è probabile che la pace sia firmata 
oggi a Santo Stefano, dove il quartier 
genoralo russo è stato trasferito, d'ac- 
» colla Turchia. Sarà bene ricor- 
dare, a proposito di questa. sollecitu- 
nella conclusione della pace, che 

ia russa faceva la voce grossa 
iava la Tarchia per le obbio- 
he essa sollevava. E adesso a- 
ttiamo che ci sieno noto le condi- 
rioni di pace che la Porta è costretta 
a subiro. Se è vero che il trattato di 
piro tra le altre cose parla d'un'inden= 
nità di cinque miliardi, dell'annessione 
di territori considerevoli alla Russia, 


cor 


© mina 
zioni 


dell'oceupazione della Bulgaria quasi 
fi 


orto di Costantinopoli, della 
o della flotta turca, d'un em- 
«so di condizioni insomma destinate 
a for passare la Turchia sotto il domi- 
nio della Russia, non dovremo aspet- 


lento improvviso in senso pa- 
mprende benissimo l'inte- 
resse che ha la Russia di minacciare 
la Turchia e di costringerla a firmare 
una paco a queste condizioni prima che 
si riunisca la Conferenza. Ma non si 
bbe la quiescenza dell'Au- 
stria @ dell'Inghilterra di fronte a une 
stato di cos così inquietante, 

ll Pester Lloyd annuncia che V'im- 
peratore Guglielmo scrisso una lettera 
cordiale allo czar per ricordargli le pro- 
messe fatta o per domandargli che la 

ssia adempia, come la Germania, agli 
i assunti verso l'Austria» 
osta notizia del giornale 
Joreso è stata data anche dal Times, 
ma basterebbe esaminare il linguaggio 
entusiasta del Nor/ e della stampa 
russa riguardo alle dichiarazioni del 
principe di Bismi al Reichstag, por 
personderei cho la lettera dell'impera- 
tore Guglielmo allo czar, ammesso che 
sia stata inviata, non è nè un grande 
avvertimento nè un serio vincolo per il 
governo di Pietroburgo. 

on tutti i giornali tedeschi sono am- 
miratori senza riserve della politica dl 
gran cancelliere. Ne troviamo taluni 
che sostengono con energia la neces- 
sità pei vari governi di tenere un lin- 
guaggio e un contogno energico di 
fronte allo pratensioni della Russia, © 
di non lasciarsi cogliere dai fatti com- 
piuti. 

La Gazzetta della Germania del Nord 
pubblica un articolo, evidentemente in- 
spirato, per togliere ogni significato bel- 
licoso al discorso del principo di Bi- 
arck e per correggere l'opinione falsa 
che nel pubblico e nella Borsa pro- 
dusso questo discorso troppo favorevole 
alla Russia. 

Gazzetta della Germania del 
1 fa notare, per provare la falsità 

sti apprezzamenti del pubblico, i 


di q 
possi del discorso del gran cancelliore 
reiativi all'Inghilterra e al conto An- 
drassv,, e quello dove si paria delle 
liuone 


elazioni con tutte Je potenz 
oguenza anche colla Franci 
« Chiunque ha assistito all'ullima so- 
duta del Reichstag, concludo la Gaz- 


APPENDICE 


RIVISTA DRABIMATICO-MUSICALE 


La Patti @ Nicolini al teatro Apollo — 
Barbiere di Siviglia — La Sonnam= 
la — Giudizio complessivo — Una let- 
tera del baritono Vaselli — L'orchestra 
dell'Apollo — Le novità drammatiche 
Il critico. della Riforma. 


La quattro rappresentazioni della Patti 
e di Nicolini sono terminate, e a Roma, 
come altrove, la Zraviafa è stata T° 
pera nella quale i due celebri artisti 
cbbero lo più liete accoglienze. E bi- 
sogna pur diro che delle opore ose- 
guite nelle scorso sore questa è la sola 
che convenga ad entrambi. Nella Son- 
nambula è nel Barbiere la Patti è 
somma; il Nicolini fuor di posto. Scno 
duo cantanti saliti in fama per qualità 
assolutamente diverse; il repertorio 
ta agli antipodi di quello 


dot 1 î 5 Lproposta di 
compatibilità di voci e di talenti, 0 l un pezzo concertato, anzi di un canone. 


setta della Germania del Nord, dove 
essersi convinto the nulla è più estra- 
neo ai sentimenti della rappresentanza 
nazionale e al programma del governo 
che gode la fiducia di questa rappre- 
sentanza, del pisno macchiavellico di 
| cui parlano certi a/Zarmisi 
| La Gazzetta della Germania del Nov 
ha un linguaggio d'oro ; ma i fatti re- 
sistono a qualunque ragienamento. Come 
va cho la stampa inglese non applaude 
al discorso del principe di Bismack, che 
la stampa austro-ungavica vi applaude 
conriserva, che la stampa francese vi 
ricama sopra commenti agro-dolci , che 
soltanto la stampa russa è pienamente 
soddisfatta ? 

—_—_—— _T_—_ 


LA RIDUZIONE DELLE IMPOSTE PIU' GRAVI 


Il ministro dello finanze, aggravando 
notevolmente lo tariffe del tabacco, pro- 
mette, in nome del governe, immediati 
provvedimenti intesi a sgravare il ma- 
cinato e il sale. Noi abbiamo più volte 
raccomandata una politica finanziaria di | 
colale specie, e non solo colle parole, | 
che sfuggono e si disperdono, ma cogli 
atti. Diffatti nella memorabile discus 
sione intorno all'aumento dei dazi sugli 
zuccheri, sul caffè e sul petrolio, i no= | 
stri amici, riflutando quello sul petrolio, | 
accettavano i maggiori balzelli sul caffè 
e sullo zucchero, a condizione che si 
diminuisse anche di pochi centesimi la 
gabella del sele. Ma invano si volsero | 
al governo le più calle e vive racco- 
mandazioni ; ei tenno fermo, oppose un 
ferreo non possumus e si difeso con 
quella tenacità alpina , colla quale nel 
passato lonor. Sella lottava contro lo 
onde del disavanzo così minaccioso. Il 
ministero. prima di accingersi alle ridu- 
rioni dei balzelli più gravi, dichinrava 
di volersi preparare un forte margine 
di entrate nuove. Felico ministero ! 
Prima gli zuccheri, il caffà, il petrolio, 
poi i tabacchi. Quosta è la parto che 
si vede e sì sente delle imposte nuore 
ma non si vedono e mon si sentono 
ancora gli alleggerimenti delle impo- 
ste vecchie, Comunque ciò il pro-| 
gramma della prossima sessione nell'or- | 
dine finanziario si riassumerebbe nel | 
grido di diminuira il macinato e il salo, 
due balzelli gravi e odiosi alle molti 
dini. Aggravare lo zucchero, il caffè, il | 
tabacco, gli alcool, per diminuire e gra- 
datamente sopprimere la tassa del sale 
ed abbattere il macinato, ci pare una | 
buona politica finanziaria. Ma perchè | 
riesca bisogna usare una grandissima | 
parsimonia nelle spese, segnatamente in | 
quello che divorani i milioni @ costi-| 
tuiscono le fre grandi ed eterne inco 
gnite del bilancio italiano, cioè lo spose 
del ministoro della guerra, della marina | 
e doi lavori pubblici. Altrimenti le po- | 
polazioni gusteranno le amarezze dei 
nuovi aggravii, ma non le dolcezze di 
gli alleggerimenti. E vi è qualche spi 
rito più scettico e malinconico del no- 
stro, che già lancia questo dubbio in- 
erescioso. Ma, supponende che 
leggerimenti si facciano, sarà prudente 
attaccare i due problemi di fronte od 
uno per volta? Sarà meglio alleggerire | 


Le rea 


non iscomparisce interamente, pare al- 

meno assai minore ; c'è qualche punto | 

di unione, di fusione. Aggiungasi che | 
l al nostro teatro Apollo l'esecuzione 
| della Praviata riusci complessivamente 
| assai migliore di quelle del Barbiere 
e della Sonnambula , e questo giova 
pure a spiegaro la più favorevole 
pressione prodotta dai due principali | 
artisti. Il pubblico italiano de' primari | 
teatri è avvezzo a buone esecuzioni 
complessive; la presenza d'una sle/la | 
non basta a far perdonare alla man- | 
canza di prove e all'insufficienza degli | 
altri artisti. Nella Traviata questi di 
fetti s'avvertirono meno e questo è îl 
segreto del successo. 

Nel Barbiere s°è ammirata la Patti, 
sorprendente Rosina dei 
nostri tempi. Se un rimprovero lo si 
può muovere gli è quello delle sora 

nti alla musica di Rosi 

non intendo di biasimare le' 
variazioni della cavatina o quello del 
duetto con Figaro che ormai sono di- 
ventato consuetudine ; ciò che difficil- 

i ammelte si è chc un cantante 
coltà di mutar non solo la di- 
mo delle note, ma persino îl ca- 


sposizi 


il salo ed .il macinato, oysero l'uno 0 
l’altro, e qualo dei due in quest'ultimo 
caso? Porre il problema in tale guisa 
è già un principio di consolazione pei 


tribolati contribuenti italiani. Invece di | 


proporro i programmi di vessarli, og- 
gidi si possono studiare quelli di alle- 
tiara le loro misere condizioni. Sono i 
primi effetti del loro eroismo passato 0 


il primo pensiero di riconoscenza do- | 


vrobb' essere volto a quegli intropidi 
ministri dlle finanze che, sfidando l'im- 
popolarità, prepararono la prosente for- 
tuna del pareggio. Ora, ripigliando il 
filo del nostro discorso, pare a noi che, 
alloviando nello stesso tempo il salo e 
l macinato, la scarsità del beneficio 
non lo farebbe pregiaro, I decimi si 
sentono appena aggiungendoli alle tasse 
vecchie e appena si sentono detraendoli 
da esse. 

Cinque centesimi di riduzione nel sale 
© dici sarebbero una dimostrazione più 
teorica che reale di benevolenza verso 
lo classi mono agiate, allo quali si ag- 
gravano le zucchero, il caffà e il ta- 
bacco. All'incontro 30 centesimi di meno 
35 al chilogrammo costituirebbero 
già un primo alleviamente efficace e 
salutare. All 
riduzioni tenui, come dimostra egregia- 
mente un anonimo in un opuscolo, del 
quale parleremo, a nulla approdano. 


Quel balzello somiglia allo piaghe che | 


bisogna tagliare di un colpo netto e non 
curare cogli empiastri. Sicuramente un 
colpo netto sarebbe l'abolizione del ma- 
cinsto sui grani di seconda categoria ; 


lo che porterebbe al Tesoro la perdita | 


di 23 milioni, equivalento a tutti i mag- 
giori benefizi sperati dall'aumento degli 
zuscheri, del caffè @ del petrolio, pi 
una parte (in sei milioni almeno) della 
nuora entrata attosa dallo cresciute 
riffe dei tabacchi. Ma l'anonimo scrit- 
tore, del quale si è fatta menzione, sol- 
leva due obiezioni gravissime contro 
l'abolizione della tassa sul grano turco. 
Una è la diversa gradazione nel bene- 
ficio delle provincio meridionali e set- 
tentrionali d'Italia. La quale obiezione 
non ci persuado interamente quando si 
pensi che nella Sicilia non si paga la 
tassa sul sale e cho iLgrano di seconda 
categoria interessa molte provincie an- 
che nel Napoletano. L'altra obiezione è 
di maggior conto o deriva dalla somma 
di nuovo e acerbo fiscalità, lo quali si 
dovrebbero introdurre per impedire cho 
bolizione del macinato in una cate- 
goria di coreali servisse a promuovere 
la fraudolenta macinazione della cate- 
goria, sulla quale peserebbo ancora la 
tassa. 

All'incontro una forte riduzione nel 
balzello del sale, che è il più forte di 
tutti gli Stati civili o crediamo non trovi 
riscontro nemmeno nell'India, coopere- 
rebbe a diffondere un raggio di salute 
e di conforto nei tetri casolari dei no- 
stri contadini. Abbiamo Jetto di questi 
giorni con vivissimo interesse le discus- 
ioni fatte nel Parlamento e nella stampa 
inglese intorno all'aumento della tasse 
sul sale nell'India, Quale lo desiderava 


—__ — ——_——_— 


Questo fa la signora Patti nel qui 
tetto: Freddo cd immobile. E dev) 
ser lecito di dire ad una cantanto del 
suo merito che non fa bene, tanto più 
che molto altro prime donno si scu- 
sano di far altrettanto coll’autorità del 
suo esempio, 

Questi, però, son nèi sui quali non 
voglio insistere. Ho già affermato che 
la Patti è la più sorprendente Rosina 
dei nostri tempi, nè mi disdico. Anche 
in quest'opera la cantante l'attrice 
vanno di pari passo. La cantante non 
solo sfida tutte lo difMcoltà, ma è un 
modello di puro, eloganto, impa- 

ggiabile. L'attrico ha tutte Jo malizie, 
tutta la civetteria per cui va famosa 
quella figlia prediletta di Beaumarchai 
6 di Rossini. E neppur oggi posso tro- 
varmi d'accordo col mio egregio amico, 
il eritico dell'Ztalie, il quale è diven- 
gato ed un tratto il più pudico doi Mi- 
‘mossi musicali. Qualche tempo fa su la 
pigliara colla signora Bonheur 0 l'ac- 
cusava di mancanza di rispetto al pub- 
Blico perchè nella Forza del destino 
suonato i tamburo, Ora 


contro nel macinate lo | 


por isgravare i dirilli doganali sui f- 
lati e tessuti di cotone, a beneficio dei 
fabbricanti del Lancashire; quale Ja 
biasimava vivamente © prevalse quasta 
opinione. Da quello lucido e profonde 
discussioni si trae la prova dei gravis- 
simi danni che un forte balzello sul salo 
arreca all'igiene dello popolazioni, se- 
guatamente a quelle del mezzodi. In 
Italia alcuni lavori seriissimi ricordiamo, 
fra gli altri quelli del valentissimo pro- 
| fessoro Lombroso, indurrebbero il 
spetto che la cresconto malattia dolla 
{ pellagra si connetta colla povertà e col 
malsano nutrimento. 

Ci contentiamo di porre oggidi questi 
quesiti © ci proponiamo di esaminarli a 
fondo © colla scorta dei numeri, prima 
cho s‘inauguri la prossima sessiono par- 
lamentare. 


E GLI ACCORDI? 


Il Diritto, dopo aver riprodotto le 
| notizie da noi date nel foglio di jer 
1 i" altro intorno alla conciliazione fra il 
i © il ministero, scrive 
torizzati a dichiararo che 
queste notizie sono infondato. » 

ll Dirilte avrebbe potuto faro una 
iarazione siffatta il giorno prece- 
| dente, perciocchè noi non abbiamo data 
la lieta novella, che dopo che era stata 
pubblicata ne'fogli ministeriali e che si 
ti telegrammi in tutte lo 


Quando tutti i giornali danno una no- 
tizia, quando la Ragione a Milano e il 
| Roma a Napoli concordano ne'lora di- 
spacci, non basta una somplico dichia- 
razione che essa è infondata. Sarebbe 
stato più ragionevole e più preciso l'an- 
nunziare che ciò che ieri ora vero non 
è più vero oggi, perchè nuova difficoltà 
ho sorte le quali mandarono a monte 
gli accordi. 

E questa è la verità; nuove domande 
tutto d'ordine politico, vennero falle 
che l'on.Doprelis non avrebbe voluto ac- 
cettare, però v'ha qualche diario che 
vorrebbe far crodere non esser rotte le 
trattative e continuare con isperanza di 
buon risultato. 

Noi in questi negoziati o studi o la- 
vori faticosi per produrre una situa- 
zione parlamentare insostenibile non en- 
triamo, nè crederommo dignitoso 1’ oc- 
cuparcene di proposito, como di fatti che 
si compiessero alla luco vivida del giorno, 
@ che a tutti fosse dato di giudicare e ap- 

rezzaro. 

"Cala logica degli avronimenti che vinco 
13 più energiche volontà , nè il ministero 
che ha calpestato le leggi dello Stato e 
offesa la rappresentanza nazionalo, po- 
trebbe speraro di mantenere; o ricupe. 

difendono l'in- 


columità delle 
gliono rispettate dal governo, a cui in- 
combe specialmente l' obbligo di tute- 
larlo, 

Una conciliazione fatta sul fragile fon- 
damento di transazioni equioche non 
potrebbe durare ; qualcuno no rimar- 
rebbe corbellato. Se il ministero od il 
partito, si vedrebbo presto. 


n, Ct 


e / ee?! ! !_ - 


presa di profondo ossequio per l'alto 
consesso che sta în teatro per giudi 
carla! Franchement, collega caro, 
pare che questo sia poxsser trop loin la 
pruderie. 

So la Patti nol Barbiere è sublime, 
il Nicolini, invece, è un pesco fuor d'ac- 
qua. In primo luogo i difotti gravis- 
simi della pronunzia che offendono meno 
l'orecchio noi canti larghi o spianati e 
nelle frasi drammatiche, diventano ad- 
dirittura intollerabili nella gaia 0 vi- 
vace commedia, rei recitativi che vo- 
glione essere detti rapidamente, nelle 
melodio quasi sempre a nola e parola. 

Gli nuoce pure la qualità della voce 
che mal si prosta alle agilità, allo fio- 
riture del canto rossiniano, quantun- 
que da questo lato il Nicelini faccia lo- 
devoli sforzi per non isfigurare. E fl- 
nalmente paro a me che esceda ed e- 
sageri come altere, sovratutto nol fl- 
nale dell'atto primo. Almaviva, quan- 
tunque si finga ubriaco, è pur sempre 
un gentiluomo. Ma torna inutile il far 
di queste osservazioni; il Nicolini è 
forse il primo a riconoscere chenel Bar- 
diere non conseguirà mai l'ambito alloro. 
D'altro canto, quando il colto pubblico 
14 invitato a' udire due valentissimi can- 
tanti, © recatosì in testro trora che 


La Camera di commercio di Roma 


La Camora di commercio ‘di Roma 
non ha creduto di dover associarsi alle 
altro Camere d'Italia, le quali protesta- 
rono contro }a soppressione del mini- 
stero d'industria e commercio ed anche 
ne chiesero il ristabilimento nell’ int 
resso del progresso agricolo e industri 

Essa ha inveco approvato , nella sua 
tornata del 45 corrente, un ordine del 
giorno cesì concepito 

< Lo Camera di commercio di Roma 
non credo di dover faro alcuna ma 
fostaziono circa la soppressione del mi- 
nistero di agricoltura, industria o com- 


È già qualche cosa che la Camera di 
jo non abbia fatto plauso al- 
bolizione. Contentiamoci cho se ne 
astenuta. 

Ma perchè non si è associata alle al- 


tre Camere di commercio? Forse perchè | 


in Roma © provincia l'agricoltura è così 
intensa e fforida, l' industria così pro- 
gredita © il commercio così attivo, che 
non abbisogoi nè di li, nè di eo- 
citamenti, nè di sussidi? Forse perchè 
l’Agro romano è tutto coltivato e la 
malaria è vinta? 

Quando pensiamo alle condizi 
Roma, a quelle de' suoi prodot! 


, dei 


suoi scambi, della sua Banca d'emis-| 


sione , ci sarebbe piuttosto da credere 
che il ministro d'agricoltura o commer- 
cio non dovesso occuparsi che di quelle 
a cho pel suo bene non ci fosse di troppo 
dell'opera di un ministro avveduto e so- 
lerte. 

Ma la Camera di commercio di Roma 
non si è voluta associare alle altre, per- 
chè rassicurata da una lettora del 29 
gennaio dell'on. Bargoni , ministro del 
Tesoro, intorno allo cure che il novello 
ministro del novello dicastero avrebbe 
dell'industria © del commercio , ora da 
lui dipendenti, e, senza assolvero il mi- 
nistero, ha stimato opportuno di aste 
norsi da ogni manifestazione. 

In quella lettera c'era inoliro la pro- 
messa di abbandonare il progetto di ri- 
duzione della circolazione della Banca 
Romana, promessa non indifforento poi 
componenti o per la maggior parto dei 
componenti la Camera di commercio e 
por ottenere che venga adempiuta, non 
era straordinaria la risoluziono di aste: 
nersi da ogni manifestazione. 

‘Se qualche dubbio vi fosso ancora 
intorno rgl'intendimenti della Camera 
di commercio di Roma, ecco la lettera 
che il prosidente ha scritto all'on. mi- 
nistro Bargoni , în risposta della men- 
zionata del 20 gennaio : 


ASEilR» 


istro det Tesoro 

V. vorrà 

perdonaro il ritardo frapposto a rispondoro 

all'ossoguiato foglio circolare notato in 

margino, por la cui indolo sembrò, cho 

avesso prima ad essere consultata la Ca- 
atti avvenne nel 


dol 15 corrente. 
L'E. V. conosco cho al soppresso mini- 
storo di agricoltura, industria o commercio 


‘a affidata ne' Consigli della Corona la 
tatela degl'iatoressi della produzione di 
fronte ad intoressi divorsi commessi alle 
curo di altri ministri: onde lo parrà na- 
turalo cho la scomparsa di questa funzione 
dall'organismo di uno Stato qual è tali 
cho sì alfatica atterno alla sua ricostitu- 
zione economica, abbia preoccupato Jo Ci 
mero di commercio; lo quali inoltro erano 


puro perchè l’opera non 
gli sta, è assolutamente fuor di posto, 
ne nasce l'inevitabile conseguenza che 
anche l'innocente paga il fio delle colpa 
lol reo. Il rimedio immaginato dal Ni 


colini per farsi compatiro in quest’o- 
pera, è peggiore del male. So bene cho 
all'ostoro 
dai 


ori artisti pel di delle feste; 
resto, accade così di tutte le opero 
ia, a Roma, dove il 

Barbiere di Siviglia è nato, certo 
0 sembrano per lo meno strane. Il 
Nicolini, vestito da vero e degno sco- 
lar di Don Basilio vione alla ribalta 


a cantare un andante dei Lombardi 
alla prima crociata, e Don Bartolo lo 
accompagna sulla spinelta. Preso que: 
sto alre non vi è ragione di fermarsi, 
Don Bartolo avrebbe il diritto di can- 
tare anch'egli un'aria, tanto per farsi 
onore prosso il pubblico, e Figaro po- 
trebbo fare altrettanto, e non vi sa- 
rebbe ragione di vietar all'orchestra di 
suonare magari la sinfonia del Tann- 
hauser. Tanto varrobbo dare un con- 
certo, La cavatina dei Lombardi nel 
Barbiere di Siviglia c'entra proprio 
come i cavoli a merends, anche pel 
genere della musica che non ha alcun 
nesso con quella di Rossini. Ma il Nî- 


povero Barbiere è conciato | 


) gorente L. 1,50 
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logit i getto. inlalitro come a centro 
comune da vincoli di antichi rapporti 
‘scambiovoli affetti. ME 

Questa Camera però è rimasta riasaica» 
rata por gl'interessi commerciali ed indu- 
striali da essa rappresentati, nell'appren= 
dero gl'intondimenti elevati ed i sensi. be- 
novoli ospressi da V. E. i quali hanno 
avuto una conferma, quanto splendida al- 
| trottanto gradita, noll'abbandono dei recenti 

progetti di riduzione sulla circolazione car- 
| tacea, la cui attuazione sarebbe stata fatale 
| al commoreio ed all'industria di Roma o 

sua provincia. Quindi è che noll'adunanza 
predetta veniva adottato un ordino del giorno 
così concepito: 

«La Camera di commercio di Roma 
« non credo di dover faro alcuna manife- 
| « atazione circa la soppressiono del mini- 

< stero di agricoltura , industria e com- 
< morcio, » 

Lo parole autorevoli consegnate da V. E. 
nel foglio surriferito rimarranno monumento 
di grato ricordo per questa Camera, la 
qualo nel porgerlo i suoi cordiali ringrà= 
| ziameoti, si affida all'E. V., sioura che l'o- 

por- sua sarà rosa efficace dsl suo valovole 
patrocinio. 


Praxcia 


L'IN 


GHILTERRA E L'ITALIA 


1 corrispondente del Times talegrafa da 
| Bologna. 
< La missione specialo di S. M., che reca 
l'Ordino della Giarrettiera al Ro Umberto, 
composta del duca di Arbercon , del conte 
| di Mount Edgecumto , di lord Glaudo 
milton, del visconto Newport, dell'ammira- 
glio sir Giorgio Mundy , dol generale sir 
Frederick Chapi ir Alberto Wood, 
dei signori Planché, G. 


| rivata col battello api 
qui a 3 oro e GO minuti dopo partita da 
Londra. Fatta colazione, la missione riparti 
in un vagone-salono per Parigi. 
mani essa ripartirà por Roma.» 
ZZZ, 


LA SOPPRESSIONE 
dal ministero d'agricaltra industria a commercio 


La Camera di commerolo di Bologna ba 
so la seguente doliberaziono 


La Camera di commercio ed arti di Bologna: 
Proscindendo da 


ordinara la detta soppressio 
Fa voto al Parlamento che sia ristabilito il 
mipistaro di agricoltura 0 di commercio. 

Ecco lo considerazioni che precodono il 
voto. Le togliamo dalla Gazzetta dell'E- 
milia: 

Cho il miniatero 
fu istituito aspient 
pio di altra civili 


| quiaàî, gradito agli agricoltori, ai. manifattori 
| e ai commercianti, iatass ognora allo svolgi. 
mento del lavoro ed accrescere la produzi 

concorso alle Esposizioni nazionali 
istituì è Comizii agrari; contribul a 
miglioraro le leggi mereatorio; diffuro l'inse- 
gnamento tecnico, 0 le scuole professionali, e 
le minerario, e lo forestali; importantissimi 
atudii compi sullo industri 


to in molte pati i principii di li= 
bertà applicati allo Società , e per mezzo del 
Consiglio superiore diede opera a sciogliere 
ardui problemi economici, a moderare lo gra 
vezza , a studiaro il vantaggio delle classi la 
mettendo per tutto ciò non vana spe: 
ranza di meritare il titolo di ministero del pro= 
gresso. E non può recarglisi a colpa che più 
altre cose non abbia compiute , pur utili, se a 
molti dei suoi sforzi ai opposero gl'ineluttabili 
priora 
| 


colini raggiunge l'intento; si fa ap- 
plaudire, il pubblico chiede il dis, e 
| chi ci trova a ridire è tenuto in conto 
di brontolono, di pedante o peggio. De- 
| gli altri artisti ch'ebbero parte nel Bar- 
| diere non è facile recar un giudizio. 
| Por quanto il capolavoro di Rossini sia 
possibile ottenere una sod- 
nto esecuzione se gli artisti che 

non hanno provato in- 
lo, come si suol dire, 
affiatati. Di quest'opera, la qualo vive 
| vivrà eternamente, non solo per le 
bellezze della musica, ma eziandio per 


i 


la festività della commedia, non erano 
state fatto prove di scena, perchè nè 
la signora Patti nè il signor Nicolini 


avevano voluto sobbarcarsi a questa fa: 
tica. Sul palco ssanico ciascuno degli 
arlisti entrava, usciva, si muoveva s0- 
condo le proprie inspirazioni e il. pro- 
prio capriccio. Naturalmente queste in- 
certezze dovevano estendersi anche alla 
parte musicale. In complesso, il Bar- 
Viere dell'Apollo ha fatto rimpiangere 
quello che con tanto gusto avevamo u- 
dito lo scorso autunno all'Argentina. 
Ma allora tutti gli artisti avevano fatto 
un paio di prove, cioè il numero indi 
sponsabile per intendersi e accordarii. 
1 E quel Barbiere, concertato con grèn- 


nurnisto, che 
Eesere congruo alle attuali coni 
mostra patri 
poichè , s0 molto è da attondersi dall’ attività 
privata’, molta cara tuttavia vi debbe avore lo 
adoperarsi che sorga, si diffonda 0 pro- 
jpecisle maniera dove 
‘ore, pochi i capii 
gmolti gli impedimenti, e molteplici i pesi) n 
i vm prestante indirizzo © di uno 


ii giova sostanere quel ministero 
‘vogliono definire i trattati di com- 
‘nei quallegli solo può difendere le 
norbitanze fiscali (von- 
atraniera) è da errori 
«è Incongruenza , gi 
verno; ora che trattasi la riferma dei 
balzelli © dei regolamenti doganali : 
contonde de'serrizii dello forate, 
nancira altre leggi attinenti alla produzio 
jnza, alle Sociotà oper 
farsi studio di 
i ricchozza n 


Cho la dota soppressione è già cagione di 
duomi presenti, i quali ne mettono in timore di 


tà gli attuati uffici di. 
‘e sparpagliati, come sono, per 1 divorai di- 
casteri dei ministri dell'interno. del tesoro, 
dell'intruziono , dei lavori pubblici , 

na. 


Jere @ l'operosità di nensuno basta por mento 
l'attuslo separazione e distribuzione. de 
rompe quell’ unità di concetti o di dir 
zione , che è si dicerole: o per certo le tanto 
rornità di attribuzioni, non arenti alcun nesso 
songraità fra loro, rendono malagevole la co 
"lento il procodero © © 
dogs 
Cho lo industrie agrario e manifattrici hanno 
per ai fatto molo nd una gli intereni, che non 
ponno divisi, nè questi da quelli del com- 
mercio, senza che ne torni comuno il disenpito. 
com'è conforme a ragiono che uns mente 
vigili tutti codesti 
pur sorga alcuna di 
va lontano da quella chi 
vell'uicio che, 
zione, 
sigli © pell'opere. 
Cha infine, ove pure i 
\eagano sd uguali princi 
Jameno accadero che in paracchie particoln 
plicazione , altri precda nel medos 


10° fra loro . coni 
parte ja più molti 
per ragioni di materia e di giu- 


3 nocumento son selo delle part 
dissima conferione e maggiore scandalo, 


gran: 


CORRISPONDENZE ITALIANE , 


(8) Terin 
stione del teu 


20 fell 


israelitico, di cui 


mente torminata, e i 
por sucoedere alle parole. Già sapete, c 
dopo inamerevoli e svariate proposte 

ghissime discussioni, l'Università israelitica 


bia finito per cedere ii monumentale edi- 
fizio nello stato în cai si trova, o mediante 
il compenso di 450 mila lire, aÌ municipio, 
il quale si è cbblig anipicrlo scconilo 
il disegno dell'Anto insadolo poi 


a quell'uso cho crederà più comv 
Restava però un'ultima formalità a come 
picre, come pur già saprete, la massima 


barie dell'arca , su eni è costruita la mele 


antonelliana, era steta crtuta all'Università 
israclitica LL, con 
isti 0, colla dichiara= 


zione che l'Università « vincolava l'acquisto 
alla costruzione in esso di in tempio pel suo 
culto e di fabbricati accessori di utilità di 
essa Università israelitica. » Questa por- 
tanto aveva, a sto tempo, per un giusto ri- 
Ita convenienza, dalo comuni 
il ministro dolla Reaì Casa 
della su cui stava per deliberare, 
per le esservazioni, che per avventura ©‘ 
avesse avuto a farvi. 

‘Stabilito l'ascordo sopra ogni punto tra 
l'Università o il Municipio, non mancava 
cho la risposta del ministro della Real Casa. 
Questa è ora gianta © dichiara non esservi 
obiezione di sorta contr la stabilita © 
venzione. 


Nel prossimo marzo pertanto si dard | 
mano ai lavori, che procederanno senza 
dutbio speditamente 0 bone, cssendone af- 
fidata la direzione all'Autonelli medesimo. 


esse innanzi circa la 
destinazione da darsi aì monumento, una 
volta compiuto, vi è quella di farne un 
Pantheon, dedicandolo alla momoria di Vit 


Fra le proposte 


torio Emanuele, 

'Su ciò crolo. inutile disentero per ors3 
V'essenziale è cho venga condotto a compi 
mento, ) il primitivo disegno, un 


monumento che sirà 
signi ed arditi dell'età nostra, n 


certo fra i più in- 
formerà 


uno dei più belli ornamenti dti Torino, la 
quale, ammirevole per tanti altri rispetti, 
mon occnpa certo, per i monumenti, il 
primo posto fra le città italiare. 


—______mc 


dissima cura dal Mancinelli, ha rietapito 
al teatro per più sere. Vi cantava quel me- 
dsimo baritono Carpi, artista intelligente 
che all'Apollo ora costretto a givora 
anch'egli a gatia cieca. L'artista che 
all'Apollo ebbe i maggiori applausi dojo 
la Patti fu il Ristori, un buffo cho ha 
Iuona voce e riv 001 che gi 
prosari avrebbero torto di lasciar. ino- 
tirato le sommo, il pub 
dovuto contentaro di un' cc 
cellente Rosina, di un Don Dartolo si 
curo del fatto suo, di un andante dei 
Lombardi appiccicato all'opera di Ros- 
sînî come un empiastro sovra una gamba 
di legao, del valzor della Dincro/ 
eseguito prodigiosamonte. Sarabbe molto 
in qualunque altra occasione; ma quando 
si annunzia quell’opora immortale ch'è 
il Barbiere di Siviglia con duo artisti 
di fama mondiale , in verità è troppo 


La terza opera eseguita in questo 
corso di straordinarie rappresentazioni 
è stata la Sonmambula. Anche in questo 
spartito Ja Patti è stata grandi 
sempre notevole mi parve lo 
fra lei e il Nicolini. La Patti rimane 
saviamente nell'idllio ; il Nicolini entra 
a velo spiegato nol dramma. L'Elvino, 


Continuano le funzioni commemorativi ONORANZE E RAPPRESENTANZE 
lo, Una no fu = 
nale, che riuscì bellissima. 

Al Circolo filologico, il prof. Armando 
Galli ba tenuto, domonica scorsa, una con- 
ferenza, trattando « di Vittorio Emanuelo 
o dell'Italia dal 1820 al 1840, » 0 un'altra 
conferenza terrà domenica prossi 
nel Circolo stesso, trattando « della glo- 
riosa epopea del regno di Vittorio Ema- 
mulo dal 4840 al 487 

Un'altra commemorazione poi chbo luogo 
ieri l'altro, 18, al Ricovero di mendicità, 
dove, dopo un solenne funerale celebrato 
nella chiesa doll’ Istituto , si inaugurò un 
busto in marmo del glorioso Re, benefat- 
tore della Pia Casa. Nella medesima ocea- 
siono fu pure scoperta,nall'Istituto mede- 
simo, una statua dol comm. Dini, rappre- 
sontanto Ci Bertone, un ricco nego- 
zianto che foco al Ricovero un cospicuo 
legato. 

Jel discorso commemorativo dei duo 
benefattori ebbe incarico il teologo «i 
Baricco, amministratore del Ricovero, uno 
degli uomini più benemeriti che vanti To- 
rino, tutto per la beneficenza e per 
l'istruzione, alle quali dedica da più di 20 
anni una clettissima intelligenza © una at- 
tività veramente meravigliosa , un uomo 
cho prova coll'esempio coms la religi 
bene intesa sin tull’altro che inonnei 

coi doveri di onesto e liberale cittadino. 

Il bellissimo discorso del cav. Baricco 

meriterebbe di esser riferito per intero. Dopo 

gio alla memoria di Vittorio 

iberatore, come Ie pa- 

triotico, e come Re guerriero, e, per i to- 

rinesi, come concittadino, amico, fratallo, 
parlò Sopratatto delle virtà del cuore di 

0 M © disse cho Egli non si 

punto adontito di vadero la sua 

commemorazione associata a quella di un 

modesto negoziante, che ne 1mitò gli esempi 

nella beneficenza. 

< Sublime è disse, che ne por= 
gono la fedo: e la ragiono della porfetta 
vguaglianza degli nomini dinanzi alla virtà 
delle opere, ed io desidero che voi, o po- | rugino. » 

che m'asco tate, abbiate in questo pen- | _ L'indirizzo è coperto da oltro 2300 firme 
sicro nn motivo di santo conforto e di | e S. M. si compiacquo di questa signifi 
liete speranze. Tutti abbiamo dovari da | cante dimostrazione di devozione o notò 
compiute, tutti percorrisino la stessa via, ! como tanto più lo giungesto gradita per cs- 
tatti tendiamo ad uno ssopo c come la virtà, ser tutta opera di donne e di fanciulle. 
il lavoro, i disagi, le Ecco il testo dell'indirizzo: 
sono la sorte di tu SE 


rito e il guiderdono devono essere vo , ; 
velo E ara 

Non vi ho ancora parlato del mastro car> | Serggiao. ome per l'altre nostre aocell liane, 
nevale e sono lictissimo di non avervene | ji Jutto della Vostra Real Famiglia fu lutto in- 
ancora avuto a parlare, como desidero di timo e profondo di cinscona di mo, fra i nostri 
non avorvene a parlare in seguito, Lo cir- case. Vol, Augunt) Sposa a 
costanzo altuali sono poco propizia alle bal- ri voli dello vosire gramaglie, 
dorie carveralescho e d'altronde senza voler 

uo adesso nua dissertazione su 
gomento, mi pare che quando pure le cir- 
costanze fossero diverse, sia ormai più che 
tempo di togliere a questa baldorio almono 
il carattero pubblico e ufficiale. 

Chi sente proprio il bisogno di avago @ 
di chixsso ne trova sempre il modo e buon 
pro gli faccia; @ suclie a ‘Torino non man- 
cano adesso i vegliuni in parecchi teatri e, 


(Dispaccio particolare dell'OPINIONE) 


Noto 24 febbraio — Oggi per cura 
del Municipio si resero onoranze civili a 
Vittorio Emanuele nella chiesa nazio- 
nale , parata splendidamente a lutto, 
con intervento del Municipio, dello au- 
torità civili, militari, degli istituti d' 
atrazione e di beneficenza e di molle 
signore, vestite a lutto e di numgroso 
popolo commosso. Il cav. Manceri di- 
rettore del ginnasio lesse una bellissima 
orazione funebre. Furono estratti a sorte 
sotte legati por maritaggio. Ordino per- 
fetto. La botteghe erano, chiuso e por- 
tavano l'iscrizione: Zulto nazionale. In 
tutta la città sventolavano bandiere ve- 
late. Commozione generale. 


Giovodì, 21 corrento, una depulazione 
della città di Perugia, composta dell' ono- 
rovolo conta Faina, del ff. di sindaco avv. 
V. Micheletti e del conto R. Ansidei fa ri- 
un'ora e mezza da S 
gina Margherita por presentarlo ua indirizzo 
di devozione e di affetto delle donne peru- 
gine. 
Il generale Carini prosentò la deputa= 
zione a S. M., la qualo nel ricevere l'in- 
dirizzo e dopo averlo letto e lodatone le 


Jopi 


parole di gradimento, aggiungendo che Essa 
sperava di poter confermare i suoi senti 
menti con una visita alla città di Perugia. 
L'indirizzo fu dettato dalla gentile poo- 
tessa perogina Maria Alinda Bronamonti 
Bonacci, le miniature sono opera delle si 
gnorine' convittrici nel Conservatorio di 
Sant'Anna ed è chiuso in una elegante car- 
tella di velluto nero sulla cui fronte sono 
riportati in argento cesellato la corona 
realo, i fregi composti di margherito i 
trecciate e la scritta: « AS. M. la Re- 
gina Margherita. Omaggio delle donne pe- 


dea, 


Liborators, il Sostegno del popolo suo. Qua 
di noi, nel famigliari colloqui, diceramo con 
senso misto di centilo orgoglio e di materno 
impianto : noi Le sbbismo veduto, Lo abbiano 
aslatato, 2) mei giorni del trionfi 
scialli non potranno vederlo giamm 
l'alfetto del panse nativo e la rico- 
‘i supremi benefattori dell 
ranno il patrimonio delle animo get 


M. la Re- | 


eleganti miniaturo si espresse con benigno | 


bai ele famigli pel ciroit, a gi- SOL IO n di Puo dla uti | 
moto non si pri 1 Dalia, nelle vie e" ran be vel mer et, 

! ‘ fit PPO= ci si mapifsita sovera e piotsa ad un tempo 
ferisce attendera alle proprie oceupazioni. nello travagliose fortune d'Italia, chè dallo suo 


i si può conservare quello che 
era di veramente utile nelle passato feste 
camneralesche, anche rimandandolo ad altra 


ea, come fu fatto l'anno scorso per la 


jats avaoturo. neequi 
ziori , e dallo sconforto di Iuttuo: 
atriei. speren 

ica spa: 


ilo propovimento 


Fiera dei vini, E così anche quest'anno, 

iorni 1 infatiesbile sua vita. Il novo gennaio ha eoafor: 
nei giorni 3, A 65 del prossimo marzo, ialaticat 

Roio orclo del polis Cacigunao, avzà” DA0 ves lt mlt fratellanza. dello Jacrimo il 


nostro amor 


luogo la tradizionale tombolina a favore di 
parccchie Opera pie, svendo già l'apposita 
| Commissione ottenuto le opportune sutoriz= 
zazioni dalla prefettura o dal municipio. E 
ancho di questa Commissione fa parto il 


cav. Rarleco, n manca mai quando 
trattasi di o) 
| "Gi rarehibo molto a dire cinca l'ambie IRR 
te nostro provincie, il quale immaenlata_ fronte 
1 migliore desiderabile. Ma, nto, e Vi crea 
ro dello spazio concessomi | corda italiana, Ja conaletrice del Ite nol suo 


f'occazione di dissorrerne, 
locale, ? 
inestissimo caso avvenne ieri in 
agi Ferrero erano stati mor= | 
sicati fin dall'agosto scorso da una loro ca- 
| guolina, Non si erano fatti canterizzare, e 
dopo trascorsi tanti mesi non ci pensar 
| più. teri V'altro 1° 
tutta la soa violenza nel marito, a cui 


‘nuoro @ faticeso soatiero di gloria 
Mao 


oglieto benigna quest omaggio di fedela 
1 0 gradito che madri ; 
spose, sorelle e figlia italiane imploriao ogni 
più eletto dono dal Cielo sul capo del Vostro 
lo Fanciullo, predestinato a continuare lo 
tradizioni di Amedeo, di Filiberto e di 
orio Emanuele IL, a prosperità e grandezza 
della nostra rigenerata nyzi 


To= | 


si 
| dovetto porro la camicia di forza per tra- 


«portarlo all'ospedale, c cho forse ora è, Porugis, 24 gennsio 1878. 
‘a moglio puro fu condotta all'ospe 7 3 
dove è tenuta in osservazione. | Le signore promotrici 
| vutessa Luisa. Alfani-Donini — 
S | Contessa Giulia Stesi-Ansidci — 
Ì 


——_—_—_—_—_—_————_—_——“& 


com'egli lo inlerpreta, è addirittura un 
personaggio drammatico. L'egregio ar- ' 
tista canta {1 finsle del secondo atto col 
medosimo accento con cui eseguirebbe | 
il duetto degli Lgonotti, 0 l'Io sondi- | 
sonorato dell'Aita. Egli produce, senza 
dubbio, un grandeffetto, Se Amina fosse ! 
Valentina o almono Aida io capirei che | 
Filsino fosse alla sua volta Raoul o! 
Radames. L'interpertaziono di Nicolini ' 
è molto efficace e potente, ma non parmi 

ponda alle intenzioni di Romani e di | 
Bellini. L'intorpretaziono della Patti, 
inveco, è proprio quella cho immagi- 
narono il poeta e il maestro. Ma in- 
tanto che cosa succado? Dopo quel fi- 
nale cantato dal Nicolini con voce splen- 
dida , con accento quasi tragico, con 
tutta' la forza di una passione eroica 
il terzo atto della Sonnambula impalli- 
disco, © impallidisce in ispecio l'aria 
finale della Patti, uno do' suoi mag- | 
giori trionfî in passato e che oggi an- 
cora canta ogregiamente. La Sonnam- 
bula, pertanto, è diventata un quadri 
nel qualo manca ) armonia de‘colo: 
Questa e non allra, a mio avviso, è la 
causa della relativa freddezza con cui 
fu accolta l'altra sera quell'aria; dico 
relativa freddezza, perchè non man 


carono gli applausi vivi, unanimi, sin- 
cerî, ma non raggiunsero quel grado 
d'entusiasmo che la Pitti suol su- 
scitare. Risogna dunquo che l'uno o 
l'altro dei duo artisti muti il so modo 
d'interpretaro la musica di Pellini. Ma 
so il Nicolini volesse darci l'Elvino tra- 
dizionale,, probabilmente non farebbe 
miglior figura nella Sonnambila che 
nel Barbie. È so In signora Palti 
rondesso più drammatica la parto d° 
mina, avremmo ragione di dolercono in 
nome dell'arte 

Quali tracco hanno lasciato le quattro 
rappresentazioni straordinario della Patti 
e di Nicolini? Abbiamo udito due egregi 
artisti, ciascuno de’ quali potrebba ri- 
splendere di luce propria, ma che, posti 
uno accanto all'altro | si recan danno 
reciprocamente , rendendo manifesto il 
contrasto fra duo scuole opposte. L'arto 
della Patti è arte vera, nobile, pura, 
eterna; l'arto del Nicolini è arte ef. 


cacissima anch'essa, ma d'ordine infe- 
rio! 


re, locchè non significa ch'egli non 
, nel genere drammatico, uno dei 
migliori tenori de' nostri giorni. 
Prima di lasciar quest'argomento, 
stringo la mano al baritono Vaselli, il 
quale nella seconda rappresentazione 


spesso le sus | 
| 


Maiani-Senesi — Lui 
Girolamini-Baldoni — Contessa 
Maria Ginstiniani-Bandini-Puooi 
— Contessa Edvigia Benvenuti 
Ansidoi — Caterina Romairono: 
Lolmi — Ginevra Rossi-Berar- 
ducci — Palcheria Do Sanotis- 
Rosati — Baronessa_ Vittoria 
Guardabassi-Danzetta — Con- 
tossa Luciana Valentini-Faina — 
Lavinia Bocca-Trezza — Elisa 
Esudefy Wandor — Antonia Mi- 
cheletti — Contessa Sofla Ange 
lini-Salvatori— Alinda Bonacci- 
Branamonti — Marchesa Car- 
lotta Baldeschi-Antinori — Sil- 
via Oltaviani-Bruschi, 


NOTIZIE ESTERE 
ornmANIA 
Un telegramma da Monaco, 2, ai gior= 


mali vionnesi, reca 

< Tutti i 78 mombri del partito clericalo 
della Camora bavareso inviarono ur telo- 
gramma di omaggio al Papa. 

«La Dieta venno aggiornata con mes- 
saggio reale. » 


—_——_——_—_—_ 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Ieri si è riunita Ja Commissiono arehoo- 
logica provinciale presieduta dal profetto. 
Si trattò la questiono dell’ Aggoro di Sor- 
vio Tullo © ad unanimità ne fu votata la 
conservazione. 

In seguito della seduta, venendosi a par- 
laro del modo di facilitare alla Società delle 
ferrovie romane la conservazione di questo 
sresto di antichità, si sostenno l'opportunità 
di costruire una stazione forroviaria in Tre 
stevene pel trasporto dello merci. 


Alla sotola della Maddalena ha avuto 
luogo, questa mattina, un piccolo seggio di 
ginnastica dato dagli alliovi per impulso 
dell'assessoro dell'istruziono, cav. Alibrandi 
Cruciani, del prof. cav. Pignetti, direttore 
dallo stem ‘0 ‘el irene della 
sonola. 

Gli allievi hanno eseguito con molta e- 
sattezza i loro esercizi ginnastici, o in co 
fronto del brevissimo tempo cho si dà a 
questo studio, il profitto è stato relativa- 
mento soddisfacente. 

Non sappiamo veramente spiegarci come 
in un preso come Roma, nel quale la mi- 
tozza dell'aria © alcuno speciali condizioni 
dol clima contribuiscono a generaro una 
corta spossatezza matrialo ed inerzia mo- 
ralo noi suoi abitanti, venga, con tanto danno 
dolla gioventb, trascurato l'eseroizio della 
ginnastica, che rinvigorisco, afforza le meni- 
bra o sveglia l'intelletto, 

La ripugnonza ai vigorosi esercizi cor- 
porali proviene dall'alto e discende fino agli 
alunni. Infatti, incominciando da coloro che 
dovrebbero promuoverli nello Si 
tinuando, dai sindaci, assessori d'istruzione, 
dirottori dallo scuole, maestri e via via, si 
mostra talo una noncuranza per la giuna= 

rero assoluta un' avversione. 
speriamo cho la « Società nezion 
astica, scherma © tiro a seguo in 
costituita e che procedo 
noi suoi lavori tanto, da potere quanto prima 
compiaro lo suo operazioni, darà il necos- 
impulso a questi esercizi, che sono il 


principio e la prima baso della forza me 
terialo e vigoria intellettuslo di una na» 
zione. 

Molta è resta stamano nolla 


Basilica vaticana sporando di assistero a 
‘qualche solenno corimonia relativa alla 
ereaziono del nuovo Pontefice, Ma fanzioni 
non vo no erano nè dovevano essere, Nulla 
ancora è st:bilito al Vaticano, ma_ sembra 
cho la solonnità della incoronazione di 
Leone NIIT si farà alla Sistina, cho è 
quanto diro quasi privatamente. 

Il battoglione di fanteria stanziato sotto 
il colonnato di San Pietro fino dal primo 
giorno del Conelave, vi è ancora. 


Questa mattina l'Assemblea gonoralo dei 
soci per gli interossi economici di Roma 
si è riunita dopo mezzogiorno nella s 
via della Missione, 

1 convenuti sono stati riroa una cinqui 
tina. 

Dopo essersi letto o volato il processo 
verbalo della procedento seduta, sì è pro- 
ceduto alla discussione degli articoli del- 
l'ordino del giorno. 

L'assomblea dopo la lettura d'una rela- 


_____________—__ 


della Traviata Na tenuto conto di al- 
cuno fra le osservazioni da mo indiriz= 
zategli. Ila cantato assai meglio, con 
calma, senza spingore od aprire sover- 
chiamente la voce, mostrando così di 
apprezzaro i consigli che amichevol- 
mento io gl: avova dati. Mi ha pura 
scrilla una lettera cortesissima , nolla 
qualo mi dà qualche spiegaziono intorno 
al suo modo di vestire in quell’opera, 


È unu debolezza, seriro Îl Vasolli; ma 
è quella dei babbi ‘per lo loro creataro, 9 
mela. 


dovevano 
ilo accettato naturalmento le decisioni 
trai, e, dopo qualche ricerca nello nostre 
gallerie, ho fatto, sotto Ja direzione del mio, 
Amico Seratrice, esimio pittore, il costume 
che pur troppo non ha incontrato il favoro 
del pubblico. Però, era un costume Luigi XIII 
dalla punta dello scarpo alla disposizione 
delle penno sul cappello, ed il cav. Cesare 
Mariani mi è stato largo d'ologi. per l'esat- 
tazza storica che avoro in esso raggiunta. 

Ella forso ignorava quanto era stato de- 
ciso riguardo la soelta dei costumi, e 
quindi vedondomi solo, così vestito in mezzo 
alle masse camuffato non saprei dite in che 


lato, e con- | 


zione del socio Grispigni in 
conda sezione intorno al tima se 
promuovero in Roma la, diffusio 
macchino utonsili si 
a norma 

stesso Grispigni sul modo migliore di 
doporarsi a questo scopo, decise di invitare 
il Comitato dirottivo a nominare una Com- 
missione por promuovere l'introduzione e la 
diffusione in Roma di macchino utensili 
facendone vaniro i modelli dall'estero. 

Il sosio Maurigi propose che a questa 
Commissione potranno essere aggiunte dollo 

ignora trattandosi anche di lavori femmi- 
nili. 

La seduta ha durato fino alle ora 3 
pot, e non essendo stata ossurita la di 
scassiono dell'ordino del giorno, è stata ri- 
mandata a domenica prossima. 

L'Assombloa è stata presieduta dall'on. 
P. Poricoli, prosidento della Società. 


LA RIUNIONE AL COREA 


Quest’oggi ha avuto luogo al teatro Corea 
una riunione promossa da una Commission 
di cittadini, por dimostrare l'inopportunità 
della leggo sullo guarentigi 

‘Hanno lungamento parlato in questo senso 
gli oratori. deputato Bovio, Bacci, segreti 
rio della Massoneria, Napoli, © più breve 
mente alconi altri 

La riunione ha proceduto colla massima 
quieto. 

1 convenuti erano da 500 a 000 porsono, 
fra cui moltissimi opera 

Leggiamo nella Riforma di ieri sera, 
corrente: 

« A quanto si assicura, Îl Papa ha dato 
ordino di prapararo Castol Gandolfo, luogo 

villeggiatura riserbato por la legge della 
guarentigio ai Papi. 

« I medici avrebbero dichiarato di non 
potorgli pormettore la continua pormanonza 
nel Vaticano, stanto la suscettibilità dol suo 


< Si aumoncia puro che lì Papa abbia 
dispensato dai suoi servigi il gen. Kanzler, 
dichiarando di non estero più il caso di 
avero comandanti d'osercito. > 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
di 23 Febbraio 4878. 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mare. 
L'altezza della staziono è di 40,m 055 
Barometro a mezodi = 773,0 
Termometro cantigrado 
=209 


moluta = 0 88 


Da N. nd 0. 


Ì LOTTO 


Estrazione del 23 febbraio 

|Bori 18-00-50 - Ut 

Fironze 21 — 13-10 —8— 

{1 — 18-00 —78— 

Ù 0— 6-18 — 8 

Palermo 20 — 44 — 63 — 2 — 

Torino 9— 63 — 54 — SN 

Venezia 490 — 1 — 73—8— 
I —- 


LE GALLERIE DEL VATICANO | 


| Ricoviamo la seguente: \ 
| mn primo voto di questa città si è che il 
| novello Papa eletto modifichi l'orario pre- 
scritto dal suo predecessore per l'adito allo | 
Gallerie del Vaticano. Il Museo invero iu | 
finora tenuto aperto dallo ore O ant. al mer- | 
zodi © dallo ore 2 alle 3 e mezzo pom. Le | 
| Camere, lo Loggie, la Cappella Sistina e 
la Pinacotoca dalle ore 8 ant. allo {1 o 
dallo 2 alle 3 e mezzo pom» 

Questa distribuzione fu sempre da tutti 
riconosciuta oltremodo incomoda @ solo e! 
tollerabile in quanto che consigliata dal 


bisogno pel defanto Pontefice di servirsi di | 
locali aventi strettissima relazione colle | 
Gallerie, in determinate ore. | 

Ora però che questo stato di core è mu- 


tato od almeno si ha probabilità che si 
muti, orediamo di far cosa grata si visit 
tori augurandoci un nuovo tempera to | 
per adire le Gallerio del Vaticano, che al- 
mono logico. 


anni 


RINGRAZIAMENTO 
2A febbraio, 


Egregio signor 
La pregherei a voler insoriro nel 
ereditato giornale il seguonto comunicato : | 


modo, la dovuto eredero che dipendosso da | 
ua scelta barocca della mia fantasia, Ora | 
però che lo lio palesato il porchò di qus- 
Sla mia scelta, voglio speraro cho so cre 
derà dovermi ancora accusare, non vorrà 
ferlo che per il mio zelo uccessivo. 

: chiaro che îl signor Vesolli non 
lia colpa o, almeno, che ha peccato 
unicamente, com'egli dice, per zelo ec- 
cessivo, ovvero sia per quella coscienza 
d'artista che non ebbero tutti i suoi 
compagni nella Traciala. 

Una schietta lodo va pur data al 
maestro Mancinelli o alla sua orche- 
stra. Chi ha udito le rappresentazioni 
della Patti, o di Nicolini a Milano, a 
Venezia, a Napoli, assicura che per la 
parto orchestralo hanno lasciato molto 
desiderare. Qui a Roma insoco nell 
sovuzione orchestrale non solamente non 
si chbero a lamentero scandali, ma il 
Mancinelli e i suoi professori accom- 
paguarono con grandissima sicrezza o 
precisione quegli artisti tanto restii alle 
prove. L'istessa signora Patti, arvezza ad 
essero accompagnata dallo più valenti or- 
chestre del mondo, s'è dichiarata sod- 
disfattissima di quella di Roma e del suo 
direttore. 

Nel corso della settimana scriverò 


| ossa di 


per gl'ingegneri, condotti dal prof. Sini 
recarono ieri alla manifattura dei 


od accompagnati dall’ 
toro locale nella visita dell'importanto sta- 
bilimento, essi si sentono in dovere di ri- 
sambiare con pubblicu elogio 0 ringrazi 
mento lo cortesio ricevnto. > 
Ringraziandola anticipatamente, o l'onora 
di dirmi 
Di Lei 


Dermo 
Lonexzo ALutevi 
studento della senola d'applic. 


_—______———_——& 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Processo Filippone a Piacenza 
Udienza del 22 febbrai 


Si ripiglia l'audizione dei testi. 

Gruppi Teresa, moglio di Dall'Asta Da- 
vid, possidente. 

L’abitaziono dolla testo è vicina all'ap- 
portamento cho oceopava il colonnello» 
Ella vedeva sovento il Ferretti andaro 
nella casa del Filippone, 0 trattonervisi a 
lavorano da calzolaio. A lei il Ferreti 
rova un giorano allegro 0 sovento lo sen 
tiva canterellaro delle canzonette. Anche 
Trainini è un bravo giovano ed era in relr- 
zioni di buona amicizia col Ferretti. 

P, Iu qual parto della casa si trovava ella 
nol giorno 28 maggio 1877? 

"T. Sopra una loggia verso il cortile. 

P. Senti olla qualche rumore ? 
TT. Vorso lo 3 112 pom. 
P. Qual rumore era? 
TT, Mi parova che fosse un gemi 
l'orocchio attento e compresi che 
va dalla camera del colon- 


Restò molto tempo lei sulla loggia? 
T. Ci restai un poco, poi discesi sifino 
di andar a prendoro del brodo © correre a 
prestar soccorso, Ma il Trainini mi fece 
segno di restare indietro, perchè era giunto 
il colonnello, ed io tornai sulla loggia a 
disoorrero con una mia fittoiuola di nome 
Buzti Adelaide. Stando li, sentii il colon= 
nello a diro: « Ferretti, cos'hai? » Dal 
Ferretti non udii pronunciare altre parolo 
so non quelle: « Signora Virginia , Gio- 
vani. » Il colonnello diceva altresì : « Gua- 
cho cos' hai? » Da questo argomenta: 
cho il soldato Ferretti avesse chiesto al 
colonnello se sarelibo guarito 0 n 
cho l'argomentai solamente, perchò siffatta 
domanda io non l'udii 

P. È dopo? 

"T. Dopo non udii più nulla, ed io pensai 
cho il Ferretti fosso stato trasportato 
un'altra camera sul letto del domestico. 

P, Seppa in seguito che il Ferretti era 
stato portato all'ospedale ? 

"T. Lo seppi poco dopo da alcuni giovani 
cho lavoravano nel mio orto © cho videro 
giungero la barolio. 

P. Ebbe poi occasione di parlare in quello 
stosso giorno colla Virginia 

7°. Verso sera, trovandomi nel cortile, 
vidi affacciarsi alla finestra della cas 
del colonnelto la Virginia Lorenzi, la qualo 
parlando meco del fatto cho era successo, 
disso che so îl soldato Ferretti si era fo- 
rito nolla casa del colonnello, doveva ne- 
cossariamento essersi servito di un coltello 
da calzolaio che era l'unica arma ch vi si 
trovasse, o me la mostrò. 

'P. Altre volte, parlando con lei, la Vir- 
ginia non disso ‘qualcos' altro in proposito 
dol Ferretti ? 

"T.Mi disso cho il Ferretti pareva ubbriaco 
in quel giorno. 

P. Vido la Virginia Lorenzi, la sarta 
Barbieri o îl Trainini a_piangoro in quel 


Virginia piangeva sincerament; 
ed ‘il Trainini parevano molto 


inza del P. M. 
confronto fra la Virgi 
Grappi Teresa. 

(alla Lorenzi). L'altro giorno dicesto 
cho verso le 3 sieto andata dalla padrona 
di casa per discorrero relativamento sd un 
oggetto di abbigliamento © che poco dopo 
il Ferretti vi chinmò per. dirvi che so ne 


procedo ad un 


ia Lorenzi e la 


aggiungesto che Îl Ferretti, uscito 
vi rientrò di li a dicci mivutî, 
che la Dall'Asta ba dovuto sentire questa 
chiamata. 
Lorenzi, E vero. 
P. (ella Gruppi). Aveto voi sentito il 


Ferretti chismaro la Virginia ? 
jppi. Nossiguore. 

11 P. M. sosta como una molla. 

— eco, la Virginia ha detto il falso 
cho la Gruppi deve aver sentiti 
è questa invece dichiara che non ha ulito, 


—______—_—— 


un’altra rassegna per render conto delli 
novità drammatiche sottoposte ngi 
scorsi ai giudizi del pubblico 0 prossin 
ad esser rappresentate. Parlerò dell'a 
plaudito Caligota del signor Calri o d 
Matrimoni în rovina del Muratori. | 
scorrerò pura brevemente del nuvi 
ballo che va in iscena questa sera 0 dl 
alcuno pubblicazioni. Saldato în tal gu 
l’arretrato, spero di aver libere @ sE 
bra la rassegna del prossimo lunoli 
per trattaro una grave questione ch 
egregio critico della Riforma co 
grande urbanità m'invita a discuteri 
Egli mi permetterà d'allargare il cam 
della controversia © di esaminare no 
solo se i grandi artisti di canto abbiar 
il dovare di concedere il loro patroe 
nio alle opere nuove, ma eziandio qua 
siono le cause per lo quali lo ope 
nuove scritto in Italia , salvo pochi 
sime eccezioni , non oltrepassano 
da gran tempo i confini del nostro pa 
fo credo che il dissidio fra il crili 
della Riforma e me sia soltanto app 
E sporo di riuscir a_dissipa 
gli oquiroci o di acquistare così 1 
nuovo alleato nelle Battaglie dell'art 


F. D'Arcats. 


mola d'applie. 


ZIARIA 


fiacenza 


are ii campo 
minare non 
ano 


nustro pi 
ica il critico 
tanto appa 
a dissip 
tare così un 
Lo dell'art 


Dunque c'è un mendacio, ed io domando | barella, è ricorda che fl‘medesimo era an- 
DI so atto nel processo verbale | cora vivo e respiravi 
dilla riserva cho faccio di promuovere | Egli raccolso gli oggetti di vestiario o 
tro la Virginia Lorenzi per | di arredo spettanti al Ferretti o lì portò al 
stimonianz quartiere. 

Ta mormorio goneralo di disapprota- | Mentre si trovava in casa Ilppone, vido 
ziono accoglie questo parole del rappresen: | la Virginia Lorenzi o la Clementina Bar- 
tante della leg | bieri nella cucina che parevano molto tur- 

trave. Cerelippo Guerra si meraviglia | bato © commosso: gli pare anzi cho pi 
della condotta del Pubblico Ministero, STI 

Hi 1° MI fa chinwaro anche Ja testo Bra- | | Senti qualche volta il Ferretti a lamen- 
cli Var farlo ripetoro che una volta il | tarsi e dire cho cra stufo di far la vila 
FI uscendo di casa Filippone, si ri- | del soldato; non udì però mai il medesimo 
Terr indictro © mandò un bacio alla Vir= | esternare l'idea del suicidio. 

NINA Loreszi che stava alla finestra. | Riforisco oncho lo voci ele correvano 
A Iracelli infatti assovora questa cir= | aulla morte del Ferretti, che alcuni attri 
costanzo, © il P. ML esclama trionfante:  bulvano a suicidio, altri ad una mano omi 
L'Feco uu altra prova del mendacio di | cida, cioò o al colonnello od alla Virginia 

Virginia Lorenzi; » © fa istanza psrchè sì Lorenzi. 
proceda contro di le ‘Prima di questo fitto egli credeva cho 

Ma 1a Lorenzi già l'altro giorno ha ri- ‘la Virginia Lorenzi fosso moglia del colon- 
sposto, senza voler. contrastara alla depo- ' nello, © como tale la HHipolta 
rione della Bracelli, eb'essa mon s'era | Il re la doposizione non ha impor- 
Mai accorta di questo Lacio mandatolo dal | tonza di 
Forrett. | Domani e posdomani riposo. 


La Corte si rilira por deliberare. | A rivederci lunedì, 25. 
1 commenti si fanno sempre più vivaci (Gina Guscio Fioroni) | 
nell'uditor | psi 


Ma ritti! La Corto ricatra, | 

1l presidente dA lettora dell'ordinanza, 
colla quale respizzo l'istanza fatta dal Pub 
Blico Ministero. 


La causa di Natale Ricea, condannato ai | 
lavori forzati a vita dalla Corto d'Assiso 
di Roma per essero stato ritenuto colpe 


Viene introdotta la teste. vole di veneficio nella persona del generale | 
Vice ni Antonia, moglie di Borelli Dio. Gibbone, è stata trattata, il 24, alla Gorle 
dinero in essa Dall'Asta ed ha Suprema di Cassazione, Ja quale lia "°° 


to il ricorso del Ricca. I 
favece dell'avv. Crispi, divenuto mini- 
stro, sostenne lo ragioni dell'accusato l'av- 


comune colla padrona di casa quella log- 
gia sulla quale già vedemmo la Gruppi Te 


sa staro in ascolto per udire quello che 
Felidova nella cose Ellinpose, d'Oliva. Pubblico Ministero fa il 
ella verso le tre e mezzo pomeri. ' valiere Spera. 
sontì dei lamenti nella camera del + 


colonnello prosi 
sta disse che voleva an 
che cosa fosse successo, ed usci; ma rien- 
pocini istanti dopo dicendo che il Trai- 

l'avava avvertita che il colonnello 
giungere. La Dall'Asta audî di 

lei sulla loggia. La testimono 
del colonnello che domandava 


Norizie INVERNE 


n Parma, — La Gi 
setta di l'arma, dopo aver annunziato cho 
uno dei feriti nell'orribile disastro è morto 
la scorsa notto — cosicchè finora i morti 


nîni 
stava pi 
nuoro con 


senti la voo 

denti tmatue > Conai? — E il soldato che sono sette, — dice clio i feriti sono 74 e 
I ilbava dcbolmente : — Signora Virginio, che duo individui sono moribondi 
Giovanni. militare 1 


Diu tardi, nella sera stessa del 28 mag- 
gio, venne a sapero, non. ricorda neppure 
da chi, che il soldato era ferito. Alcuni di- 
covano che sì fosso ferito da s%, altri che 


— L'Italia Militare 


S. M. il Re, in wi 
nlla proposta del mi 


za del | 
stro 


fosso stato £ della guorra, ha firmato ua decreto che sta- 
di coltelli tr bilisco quanto segue: 
on ui neppuro nessun discorso | inetituita una Commissione coll'inea- 


tivamente alla morte di Fer- 
ollo vaghe dicerie. 

ni leggo un vorbalo 
degli esperimenti che sì sono fatti nella 
Gasa Dall'Asta por vedero se dalla loggia 
dov'era la Grappi Teresa si potesso sentire 
quello che si diceva nella camera già ve- 
capita dal colonnello Filipjone. GI eepo 


rico di studinro i mezzi per assicurare il 
concorso dell'opera dei medici civili nel 
servizio sanitario militare in tempo di 
guerr 
Detta Commi 
presso: 
Comm, prof. Ferdinando Palasciano, pro- 
sidente, scnatoro del Regno 


jono & composta come in 


visioni fanno dato pe iallato, che 6" ov tao Agoaigo Dara, ditte 

nello potera essere udito dististamente al Parlamento nazionale, mombro 

ce pato i Fari gno ioni? doo dt Pie Ct po 
Parlamenio nazionali nbroj 


sa Marco, fa 
anche lui in: 


mm. prof. Guido Bocelli, deputato al 


; Flamenio nazionale, membro ; 
‘guntunqu sa rimasto sito 1 gUDO "Tr edlongelii medici, membri, i ue 
pet def . FU eretario, nominati per disposizione mini- 


‘lla sera cho trovo certo Borella Ago- 
il quale gli disss cho in casa del ce- 
Filippone si ora ferito un soldato. 
a, e in piazza del Doomo 
incontro il Trsinini, al quale domandò se 

quello cho aveva sentito dire 
Ha, o il Trainini gli risposo che 


steria! 
In escenzion 
innanzi citat 


del R. decreto 24 febbraio, 
\ ministero della gueri 
intenzione di nominare membri della Com- 
missione pel servizio sanitario in tempo di 
guerra, i colounelli-medici: Arena-Macelli 


fi 
dl 


Ferretti si era ferito ed era morto all'a- caY: Gaetano, Manoyra cav. Paolo, 
sputato cav. Federici 

P. i a cane resto di un Internazionalisti 
tare! — Leggosi nella Gazselta piemontese: 

T. Anche troppo, perchè mi dava fa Andrea Costs, il noto internazionaliata 

difeso dil Ceneri a Bologna nel famoso pro- 

sccom paguara anche cesso del ISTO, sarebbe stato arrestato giorni 

o = sono in Fraueia daila gendarmoria per man- 

T. Qualcha volta, ma dalla vor Dicesi che verrà tradotto 


conza di recapiti. 


va al confine 0 consegnato alle antorità 


andando da una ca 


4 4 liane; ma, essendo egli colpito da un man- 

rilinua sopra circostanze lato di cattura per. reato politico, avrebbe 

clio non val la pena di protestato, invocando d'essera condotte al 

ricordare. o confino sviziero od imbsrcato per l'Inghil- 
Camen Coestina, maestra di lingua frane ter 

cose Si afferma che quest'aflaro abbia dato 

ticco un'altra inquilina di casa Dall'Asti. luogo ad uno scambio di telegrammi ull- 


Dalle dio e un quarto alle duo e mezzo ciali fra il nostro governo e quello della 


casa. Non è francese 
niori 34 alleati ma dial i | cenno nesselagiar =la desstle 
n tatto questo temPE. La alia rioise i seguenti particolari dela 


vita del senatore del Regno, principe 

dinando Strozzi, di cal il telegrafo cl ha 

annunziata la morte: 
Don Ferdinando Strozri-Mayore 

principe di Forano, duca di Iagnolo, se- 

dol Regno, era nato il 31 luglio del | 
Gontava quindi 

no paviro fa il duca Ferdinando Strozzi, | 

agosto 4835, e sua madre fu | 

lotta, della Casa ducale | 


ontin, morta il O gennaio dol- | 


non senti nessun dissorso, Soltanto ni 
tino suecessito la Dell'Asta lo raccontò che 
un solduto si era ferito nella essa del co- 
Jonnell 
Andando a dar lezioni di lingua franesso 
nel palazzo del marchese Landi sullo stra- 
dono Farnese, vido spesso volte dopo le 
ippone che andava a 
dirigendosi verso Il Vanxball, ed 
ul Vauxboli lo vide più volte, men- 
Vi andava a spasto in compagnia 
ambiuo del marchesa Landi. 
esso cho ella froquentava come 
non udi diro altro sul fatto de 


cf possa Antonietta, 


neta principessa Centurione, con la quale 


olo nem che era molto miste= si uni in matrimonio il 20 aprile 4851, e 
quattro figli : don Piero, nato il 20 settem= 
Merlo Tunocenzo, cx soldato. bre 18: ufficiale nolla Reale | 


marina, donna Luisa è don Roberto 

La morto del principe Ferdinando Stromri 
ha dentato în tutta la cittadinanza una pe- 
noss impressione, perchè l'illustre patrizio, 


attendonte del colonnello Filippone, 
“mento addetto al governo dei cavalli. 
elta a casa del colonnello per 


far delle commissioni e vi vedera soventi oss s 

Îl Ferratli dbosvi lavorava coma calzolilo; TOMie fat eroe molto stimato per le 

Fon Si RsdG psò sel giorno DE oil sue visti, aveva anche legato jl suo nome 
gusti gara meine E a molto opero di benefisen 

Sa ce sap tormentato tai Guaci 

dal mai di denti | 

SERA ben vo- | 

to a! colosnello e dalla Virginia Lorenzi: 
cotrteles al Vini ovest | ANTI] UFFICIALI 


eristessoro relazioni amoro 
a il Ferret. 

Nel pomerigrio del 28 maggio, @ preci- 
samento depo Je due, il Traînini andò nella | 
Scuderi», dova si trovava anche Îl teste, per 
fore una frizione ad una cavalla, ed usci 
quasi subito. 

Verso le quattro, l'ora del ranoio, Trai- 
nini ricutrò nel quartiere per cercare sol- 
dati ehe portassoro una barella per andar È 
a prendere il Ferretti a casa del colonnello. | Isiomzat) Sale pepiedee SEL 

Il teste fa uno di quelli che andarono ad | . decreto 30 gennaio , che approva una 


I È 7 | modificazione dell'art. 42 dello ntatuto della S 
accompaguare la letiga, Per conseguenza | cia commerciale nnigaglione. 


Vide ii Ferretti quando lo doposero alla | "5. R. deerto 31 gannaio, che coniluie i 


tra costei 
La Gazzetta Ufficiale del 23 feb- 
braio contiene : 


1. Nomine nell'Ordino della Corona dItal 
2. RR, deerato 7 febbraio, che dichiara atrada 


mazionslo ;l tratto di strada comproto fra la 
pizione ferroviaria e la pera di &. Pieto in 


| allo Delegazioni la facoltà di procedere 


| sta. L 


corpo morale l'Aailo infantile da fondarsi in 

Robbiste (Come) 
‘6. Disposizioni nel prrsonale doll'amministra= 

zione carcoraria © nel pertonale giudiziario. 


—________ 


NOTIZIE ULTIME 


LA MOBILIZZAZIONE 
DELL'INSERCITO AUSTRO-UNOHERESE 


(Dispacelo part. dell' OPINIONE) 


Vienna, 24. — 1 negoziati per vit- 
core gli ostacoli alla pronta riunione 
del Congresso continuano. 

Le Delegazioni verranno convocate il 
2 marzo. 

Perdurando lo attuali incertezze, pro- 
vedesi che questa Cancelleria chiederà 


alla mobilizzazione generale dell’ eser- 
cito. 


vivamento del governo perchè la notizi 

della eleziono del Paps 

Officiet colle seguonti semplicissimo parole: 
"lì cardinalo Pocci è stato eletto Papa. 

Sua Santità ha preso il nome di Leone XIIL» 


GUERRA RUSSO-TURCA 


ra sm 

Riferiamo il seguente articolo del Fi 
denblatt del Ja come sì gindica 
la sitnazione politica attuale nei circoli 
ufficiosi austriaci 


no sopra al Mer di 
opportuno non per- 
i vista questo segnalo del tempo, so 
non si vuol essero improvvisamento delusi 
nello speranze cho la situazione si chiari- | 
aca, dallo scoppio improvviso d'una tempe- | 
cose non terminarono, è vero, su- 
bito, dacchò lo corazzato inglesi. passarono 
i Dardanelli, con un conflitto anglo-russo. 
La bandiora ingleso non è comparsa 
vanti al Corno d'Oro, i russi non hanno 
intrapresa la marcia su Costantinopoli 
che si trovava immediatamento în vista. 
All'opposto lo corazzate inglesi non cl- 
trepassarono lo isole dei Principi e lo co- 
lonine russe non si sono spinto più eltre 
della linca di T'schatalischa, Lo navi in- 
glosi si erano anvorato persino più indie- 
tro nella baia di Mudania, ed il granduca 
Nicola aveva rinunciato ali'e amichevole » 
visita cho alla testa d'una divisione dorera 
fara al sultano. Ciò avvenne, enmo si diss 
in segaito a reciproci accordi, ai quali per 
da asibo lo parti si diodo il carattere di 
meva generalmente | 
al pari dell'Inghilterra, o- 
gnuna nella sca posiziono riservata , ma ' 


| Sempre: prorta al salto; perseverarebbero 


ino al momento in cui 
tico al tavolo della C 
Congresso, avrebbe posto fino alla riserva 
ed alla tensione reciproca, mediante un ac- 
cordo definitivo. 
ierò sombra, dallo più recenti notizi 
cho debba attraversarsi ancora un intere 
vallo molto critico, che può colare compli- 
cazioni © pericoli d'ogni genere, fra oggi ol 
il gioro non ancor stabilito per la sotto- 
serizione della pase, La diffidenza aum 
al quartier generale russo ed a bordo della 
nave ammiraglia inglose. Da parto dei russi 
si fa sempre più vivo il desiderio di ve- 
dere fuori dei Dardanelli gli ospiti sospetti 
del Mor di Marmara, i quali in certo cir= 
costanze potrebbero persino penetraro nel 
Mar Nero; gl'inglesi scorgono all'opposto 
nella permanenza delle loro navi entro i 
Dordauelli, la sola guarentigia reale contro 
un'ocevpazione russa di Costantinopoli e | 
del Bosforo, In seguito a queste recipro- 
pprensioni la situazione peggiora a vi- 
sta d'occhio, L'ammiraglio Hornby non ha 
icuna certezza che i Dardanelli rimangano | 
nello stesso stato di relativa inoffensività 
cui si trovavano, allorchè egli li passò. 
nel 1807 lo novi 
di linca inglesi dopo il loro glorioso pas- 
siggio, si dovettoro alfrettare a_ ripassare 
in fretta i Dardanelli, muniti in quel frat- 
lerie, sa vollero ritor» | 


1 ‘lavoro diploma» 


naro sane 
‘< L'ammiragliato inglese suppone, secondo 
i probabilità, che 1 russi abbiano fatto 
no di occupare al più presto possibilo | 
danelli, e dominare, medianto torpe= | 
dini © perzi d'artiglieria di grosso calibro, 
l'entrata © l'uscita dello stretto passaggio 
marittimo, Il più eflicaco mezzo onde oppor- | 
sarebbe quello di togliaro ni russi, 
mediauto un'occupazione inglese dello stretto 
passo di Gallipoli, la sola via ad essi pra- 
tieabile pel Chersoneso. L'invio di una co- 
razzata nel golfo di Saros, onde flancheg- 
giore anche dal nord i forli di Gallipoli | 
prova infatti la possibilità di un simil 
dito eolpo di mano. Si vuolo persino spie- 
gare l'arresto di Suleyman pascià nel senso, 
cho questo irreconciliabile nemico dei russi 
to trattative segreto coll'amm 
Può darsi che in questo no 


a bolla posta 0 no. Il fetto soltanto che 
flotta ingleso dol Canale, appena giunta a 
Gibilterra, ricovatto tosto l'ordino di pro- 
seguiro nello sequo d'Oriente, è una prova 
malgrado la non occ1 
di Costestinopoli per parto dei rus 
movimento retrogrado della flotta iaglose, 
lo relazioni reciproclie fra Pietroburgo e 
Lond.a sono piuttosto peggiorato che mi- 
glioral 
« Fintontoshò continua questa ci 
nel mar di Marmara, finchè il caso, un ma- 
linteso od anche l'intenzione può provocare 
una lievissima collisione, l'Europa non pos- 
edo alcuna garanzia che non si giungerà 
alla crisi più forte. E questa probabilità 
aumenta ogui giorno, poichè Jo starai di 
fronte immobilo ed inerte di duo avversari 
armati sino ai denti © docisi a tutto le e- 
stremità, è già per 33 un pericolo che nu- 
menta di giorno in giorno, d'ora în ora, in 
proporzioni gigantesche, o che pub attraver- 
fare tutto le probsbilità delîa Conferenza 2 
tutto le speranze di pace mediante un fatto 
compiuto anche di carattere leggierissimo, 


missione di tutto 


| che sia espulso dalla Spagna il padre 


| mente il bilancio prima della fino di 


« Sarobbo gi 


prima © suprema 
nzo. europee allo 
quali tra a cuoro una pica solazione della 
quistiono d'Oriente, di abbreviaro senza ri- 
tardo colla riunione dei loro plenipoti 
i, quel pericolosissimo intervallo fra la 
guerra £ la, pace, so le condizioni non per- 
mettono di'‘togliero assolutamente l'occa- 
sione ed i pretesti d'uno scontro ostile. 

« Secondo apprendiamo oggi, le probabi- 
lità per la riunione d'un areopago europeo 
nen sarebbero più tanto favorevoli, quanto 
pochi giorni or sono. 

< La Conferenza che sì era già cambiata 
in Congresso, devo ritornare alla sua forma 
primitiva più modesta. Il principo di Bi- 


Amarck il quale si ora sempre mostrato 
poco favorevole all'idea d'un Congresso, non 
luto, ro- 


potrebbe, si dice, per motivi di 
carsi nè a Baden-Bader 
città, So non cessassero Î suoi riguardi sa- 
sitarii, la ann assenza, cho avrebbo per coi 
seguenza ancho quella dei ministri di 
esteri degli altri Stati, 51 Congresso si può 
considerare co to a monte. Ma a 
che în questo caso si dovrebbe ricorroro ad 
‘ina Conferenza da convocarei immediata= 
mente. 

< Infatti so la paco non può essere con- 
cordata © sancita in questo modo, non co- 
nosceremmo davvero alcun altro mezzo por 
sppianare lo difficoltà internazionali o pro- 
eararo il dovuto rispetto al giusti intoressi 
della singolo potonzo, sononchò la guerra, 
ollo sne conseguenze e la sua ostensiono 
improvedibili, a_meno cho l' Europa non 
abdicasso volontariamento o deponesso le 
armi dinanzi al vincitoro doi turchi, senza 
neppur cercare Vosta innanzi 
A questa terribilo alternativa, Conferenza o 
guerra, l'Enropa si dovo decidore al pil 
presto contro la guerra o par la paco, si 
cho questa risulli da un Congrasso o da 
una Conferenza. » 


4 misnove DI us pancia” 


Il Times ha da Pera cho Namyk pascià 
si roca a Pietroburgo ondo oltenero una 
mitigazione delle durissimo condizioni di 
paco proposto dai plenipotonziori russi. 


è partito. per Roma per la 
renzo. 


rovia Settimo-Rivarolo. Vi sono parec- 
chi feriti. 


rini, inviato straordinario di S. M. il 
Re d'Itali: 


la paco sarà firmata oggi a Santo Sto- 
fano. 


vi 


Austrinche 


L' Agence russe dico cho Namyk pasoià 
non verrà a Pietroburgo. Una omissione 
qualo gli è attribuita, è inommissibilo di 
fronto ai pioni poteri datt al granduca Fi- 
cola; essa non potrebbe che nceroscera i ri- 
tardi recati dsi delegati turchi al progresso | 
dei negoziati. Î 

La notizia data dal Daily Telegraph che | 
il generalo Ignatielf negozia direttamente a 
Costantinopoli è priva di fondamento ; il 
generalo si trova altualmento al quartier 
generale. 


mustacito 


Un dispaccio da Giurgevo 21 al Golos 
annunzia cho il giorno prima, i russi, sotto 
gli ordini del generalo Totleben erano en- 
trati a Rustsoiuo e vi avevano ricevuto 
un'accoglienza entusiastica dai bulg 


ue ‘E TURCHE IN TENAGLIA 


Un dispaccio da Ragusa 21 annunzia cho 
lubgo di Sulcimon pasciò, il comando 


delle troppo turche in Tessaglia verrà as- | 


sunto da Nedschib paseià. | 
L'arresto di Suleiman pascià sarebbo av- | 


vonuto perchè avreble conchiuso accordi ; 61 Bismarck si foco udira finalmente e 


con gl'ingli 
‘Parecchi ufficiali turchi sono accusati di 
jr trattato con gl'inglosi per la consegna 
Si sta trattando 
per una convenziono supplementare russo- | 
tarca, secondo evi i russi occuperebbero | 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 23. — La Russia 
tirò la domanda riguardo alla consegna | 
della flotta, in seguito all'impegno preso 
dal sultano di non cedere la flotta ad 
alcuna potenza straniet | 
Madrid , 23. — Il governo ordinò 


Mon, il qualo în una predica nella cat- 
tedrale di Huesca aitaccò vivamente di- 
versi sovrani stranieri defunti, il re- 
gimo liberale in Ispagna e la monar- 
chia di Alfonso XII 


Versailles, 23. — La Camera ag- 
giornò la convalidazione dell'elezione di 
Cassagnac finchè la Commissione d' 
chiesta abbia fatto il suo rapporto. 

Il ministro delle finanze, riconoscendo 
che il Senato non potrà votare int 


febbraio, presentò un progetto che lo 
autorizza a parcepiro un nuovo dodico- 

0 provvisorio. 

Parigi, 23. — Il granduca Nicolò, 
daccordo colla Porta, trasferi il quar- 
tiore generale a S. Stefano. 

Un dispaccio di Vienna dico che tutte 
lo voci relativo alla mobilitazione del- 
l’esercito sono prematuro. 

Huda-Pest, 23. — La Camera ap- 
provò l'articolo del trattato doganale 
coll’Austria, il quale ne stipula la du- 
rata a 10 anni, respingendo un emen- 
damento il quale dava al governo la 
facoltà di denunziare il trattato dopo 5 
anni. 

Milano, 24. — Fu inaugurato il se- 
condo Congresso drammatico, coll'in- 
tervento del profetto, del sindaco, delle 
autorità municipali e di molto person 

Parlò Morelli, cui rispose il sindaco, in 
nomo della città di Milano, ringraziando 
che questa ciltà sia stata scelta a sode 
del Congresso. II discorso del prefetto, 
che parlò in nume del ministro della 
pubblica istruzione, fu applauditissimo. 


| rigi chio no feco suo pro 


Torino, 24. — Questa mattina il duca 
di'Abercorn, con uu numeroso seguito, 


Teri sera vi fu uno scontro sulla fer- 


Ducarest, 23. — L'on. deputato Fa- 


riparto questa sera. 
23. — Gredesi che 


Costantinopo! 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


Il movimento degli affari nolla sottimana 
passata si presenta sotto due aspetti allato | 
diversi, A principio una vivacità confor. 
tata dalle più lieto sporanzo; negli ultimi 
giorni un ritorno alle più scoraggianti in- 
cortezze. L'arrestarsi improvriso dello fa 
langi russo inverso Costantinopoli o il con- 
segnento indietreggiare della flotta ingleso 
dai Dardanelli, era tal fatto (fosso puro il 
risultato di un accordo tacito, so non for- 
male), cho dava ragionorolmento allo Borso 
il diritto a ritenere, che dall'una parto © 
dall'altra si rifoggiva da un conflitto evi 
dentemente reso inevitabile, ovo lo due 
forza si fossero incontrati 

Le istruzioni date all'ammiraglio Horaby 
furono la più risoluto 6 un colpo di can- 
nono avrebbe bastato a dar luogo ad ur 
condio cui tutta l'Europa avrelbo partoci- 
pato. Questo pericolo era stato scongiurato. 
I russi non solo non procedorebbero all’oc- 
supaziono della capitalo ottomana, ma si 
ritirorebbero da una dello posizioni di cui 
si erano impossessati ; 0 la flotta ingleso 
cho avova gettata l'ancora a dieci miglia 
dal corno d'oro andava a formarsi a treata 
miglia più lontano. 

La spaculazione delle divorso Borso di 

da questo a rito 


politico e finanziario aspetl 

scorso, destinato a confortare tanta fiducia 

od a sconfessarla. La parola dol principo 
di 

fusamonto , ma da tutto ciò cho disso v'ha 

chi possa tenersi sicuro contro le eventua- 

lità di una guerra? La stampa curopoa non 


| agradi goneralmento quello dichiarazioni e 


non 1 sgradi spocialmente la Borsa di Pa- 

por sostenere lo 
Rendite, ma all'universalo degli speculatori. 
non parvero sufficienti ad additaro il filo 
d'Arianna per cui si potesse uscire dal 
labirinto in cui si trova 1° Europa por la 
quistione d'Oriente. 

In quel discorso si trova la giustidca- 
ziono © la legittimazione di ciò che feco la 
Russia, o del pari vi si proclama ed il 
iritto dell'Austria o dell'Inghilterra di non 
essernò del tutto soddisfatte. In questa parte 
solo il discorso del principo di Bismarck 
ci pare notevole poiché si irae da questa 
l'induzione che ancho alla Germania non 
piacciono tutte le pretese dolla Russia, o 
che so si riesca a raccogliero al tavolo 
verdo lo divorso potenze firmatario del trat- 
tato di Parigi, la voce della Russia po- 
trobbe bone non soverchiaro quella dello 
altro, Il difficile, secondochò no pensa il 
gran cancelliere stesso, sta nel trovare il 
modo il quale senza guastaro l'opera della 
Russia, cosa impossibile, lascì meno offesi 
gli interessi dollo altro potenze e per que- 
‘sta parte, bisogna proprio dirlo francamente, 
egli nox disse verbo che valosso ad istruir= | 


Il discor30 cho venne dopo del ministro 
austriaco anzichè dar luce a questo punto | 
ncro, lo ottenebra vio più; nò la polemica 
0 lo diverso notizie dato dai giornali in 
questi ultimi giorni hanno la virtù di acuiro | 
meglio lo intelligenze. Ciò spiega some lo 
Borse lo quali all'esordiro delia settimana 
si mostrarono tutto 

ntissero di poi 


lla Borsa non ha 
sentimenti suoi propri e spontanei: il pub- 
blico abbandona la direzione dogli affari ai 
compratori di rendita e questi, se loro giov 
sento di rialzo anche da 


mercato. 

È indubitabilo però che ancho colà la 
aponsieratezza del pubblico non obbedisco 
più come por lo passato al dispotismo dei | 
mMestatori all'aumento e gli affari incomin- | 
ciarono a farsi meno attivi a termino, ed 
il contante vendo più che non comperi. I 
corsi attuali dei fondi pubblici sono già a 
quel punto che potrebbero desiderarsi in 


Ja soluzione pacifica dello 
potrebbero miglio» 
oppostaache li con- 


è vanduto a Parigi, non poco 
si è vendeto în Italia, ed è meravigliosa 
voramento la facilità con cui anche in Italia 
la Rendita trovi collocamento e venga a5- 
sorbita dal risparmio. Ciò ci lusinga a ri- 
tenoro che le consegne di titoli che indub- 
biamente verranno fatto in fin di mese non 
turberanno il mercato, o la liquidazione 
non avrà per questo a sentirno danno. Il 
riporto si aggira finora Întorno a 25, 0g 
tesimi, ed i capitali non mancheramtbo», 

Giò che dicemmo dello Borso f 
dove applicarsi allo nostre, lo 
colarmente, come sempre, segui 
rizzo di quella di Parigi. Epperd 
venne negoziata al primo giorno 
di 80 00, 0 tenno press'a poeo questo Pi 
martedi, motcoledi e giovedì Venerdi ci 
tanommo più freddi e non si chbe che il 
iprezzo di 80 85 ad 80 70, Sabato anche 
più freddi o scendemmo ad 80 50. 

La scesa, qui da noi, non è stata però 
senza resistonza © conformo ai ribassi sul- 
l'italiano cho ci vennero da Parigi; fatto 
significante, tanto più che da qualche tempo 
in qua in quella Borsa la Rendita italiana 
non gode più quel favore cho godova per 
lo passato. Non vi ha dubbio che a ciò 
debbono influiro gli screzi parlamentari, che 
durano vivi sempre tra noi, ed il vedero 
como i progetti riguardanti l'ordinamento 
ferroviario, pei quali si richiese o si ot- 
tenno il concor: capitali nazionali ed 
esteri, minaccino di naufragaro; ed è la 
terza o la quarta volta cho soggiaciano a 
questa sfortuna, non per co!pa di contro= 
versia di principii, chè la grando maggio- 
ranza ha convinzioni chiaro 0 sicuro a que- 
sto riguardo, ma unicamento per ispirito 

cho rifaggo di riconoscero un 
do sì è por pacsione combaltato, 


tompo di pa 
coso d'Oriente di poco 
rarli; ma unasoluzione 
durrebbof 
Se molto 


la coscienza ripugna. 
1 valori cattolici si mantennero in buona 
il Blount specialmente trovò acqui- 
sitori. a contanto ad 83 10 o 83 53. Il Roth- 
schilà si aggirò quasi nominalo ad 84 o ad 
84 20, 1 certificati sul tesoro, emissione 
1869-04, puro nominali, ebbero il prezzo di 
84 20 ad 1 25; 
Raro lo transazioni in prestito Nazionalo 
70 il completo ed a 30 tO lo stallo» 


io. 
| ’* Napoli, con tendenza sempre fiacca, tenno 
il consolidato Turco a 9 05 0 9 90. Golà 
paro che si abbia la speranza che l'impero 
ottomano possa avero ancora un'esistenza 
propria o indipendente, e fare onore quan- 
dochessia od in qualche modo a' suoi im- 
pegni ; ovvoro che la Russia subontri casa 
negli obblighi della Turchia, Vano Iliu- 
sioni! 

Nei valori bancari non si ebbe mercato 
degno di nota, #0 non il fatto di un risvo- 
glio insolito ed improvviso nello azioni 
della Banca Romana, lo quali da 1170 asce- 
sero a 4200. Non conosciamo la causa di 
questo movimento 0 non crediamo che vo 

altra ell'infuori di quella supposta, 
straordinario impiego fatto in 


Lo ozioni della Banca Italiana oscilla= 
| nono tra il 2016 al 2018 e chiusero a 2014 

Poche transazioni ebbero le Banche Ge- 
nerali a 437 contanti. Pochissimo le Banche 
di Ta 

Il Mobiliare Itali sostenne malgrado 

notizia cho l'on. Doprotis si fosse accon- 
ciato all'idea di ritirare il progetto di loggo 
per le convenzioni ferroviarie 0 Jo lascjasso 
‘morire negli Ufici, Senza le ‘convenzioni , 
il Mobiliare ha vigorosa abbastanza Ja sua 

0 le suo facoltà possono bene, entro 
Ja sta orbita,oeplicarsi frattuosamenta senza 
l'esercizio dello ferrovie, Il giorno 14 cor 
rento esso tenne l'adunanza goneralo ordi- 
naria de' suoi azionisti, o l'esposiziono della 
sua gestione, fatta ad essi, ha posto in sodo 
che, oltre gli intoressi annui a 0 por 400, 
dù loro per istrenna un dividendo di lire 
16 per ogni aziono, lasciando intatta la ri- 
| sorva straordinaria , passando all'ordinaria 
| lire 240,270 16, non computando il mag- 
gior valore do' titoli cho la Società pose 
le, valoro maggiore che risulta al 3 
| dicembre 1877 di liro 450,085. Però so lo 
azioni di quest'Istituto si mantennero formo 
a 703 e 701 @ la speculaziono non lo ab- 
bandona mai, non ci pare che il giudizio a 
loro riguardo non sia esatto, 

Nei valori ferroviari non si ebbero tran- 
sazioni di qualche riliovo, ma i prezzi si 
mantennero. Lo azioni Meridionali s'aggi- 
rarono sul 340 al 350; lo obbligazioni re- 
RL sul 248 al 249; i boni sul 509. 

Lo Sardo della serio A vennero negoziato 
| a 245 75; quella della serio 2 a 24250 0 
242 75. Le Pontebbano a 379 25 contanti; 

le Alta Italia a 258 75. 

A Parigi lo Lombardo si tennero fiacche 
a 167 è 163; lo obbligazioni a 297 0 238» 
Lo Vittorio Emanuele a 240 o 238, Lo a= 
aloni delle ferrovie Romi a 760 74; lo 
obbligazioni a 200 e 259. 

Lo azioni Regia tabacchi negozi 


to scare 


| samento ad 843 ed 845; le obbligazioni a 


558 50. Lo Demaniali puro a 558 50; lo 
Ecclosiasticho a 98 50. 

Lo cartello fondiarie del Banso di Santo 
Spirito si tennero a dii 50 e 414; quella 
di S. Paolo di Torino a 408 © 470; le 
tre di Milano a 501. Il Gas Romano ri- 
chiesto a 050 0 058. 

I cambi piuttosto sostenuti sempre, indi- 


| zio cho le rendito venduto dagli italiani 


n varcarono lo Alpi. La Franoia a vista 
si tonno a 109 25 e 100 95; la Londra 
3 mesi da 27 32 a 27 97; l'oro da 24 81 

24 87. 
—_____—tr 

GIACOMO DINA, DinxrToRE. 
Romnazoo Giovawm, Gerente. 


Gioletteria Parigina V. avviso da pa 

——_____—_——_——_— 
SOTTOSCRIZIONE MUBNLICA a 9000 Azioni 
dei Tramways e Ferrovie 


‘ROMA-MILANO-ROLOGNA, ecc. 
(Vedi awoiso in d.a pagina). 


— ii 
IL MARMISTA Sesta pio” 


Du INOGIZGIUIVI & pap3luvillu IM IIIa Si FICEVUNO EScIUSIVAMEnEe al'UIICIO A, LADULA, PIAZZA d. LiaudIO 43, : 


GIORNALE DELLE DONNE 


RIVISTA DI MODE 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a OOO AZIONI di Franchi 300 in oro 
DELLA SOCIETÀ ANONIMA 
dei TRAMWAYS e FERROVIE ECONOMICHE 


ROMA-HILANO-BOLOGNA, rco. 


Riconosciuta in Italia per Decreto Reale in data 27 gennaio 1878 


Capitale 5,100,000 Franchi diviso in 17,000 Azioni da 300 Franchi cadauna 


SOCIETÀ 


CONCESSIONI DELL: 


L all'arco del Sempione | Chl. 1,895 fa esere. 
n » 20350» 
NÈ Linea di Trama; » 14,000 ii 

Ivi > 

vi Termo in Roma a S Lorenzo e dalla 


VI. Fer di 

ABOLGONA VI. Tati i Trsmw ; 
‘SOV 

Linea dei Cantelli Romani, — Quanta lines"è furorita di sorv provinciali è 


oltre 


‘filamento della sorrenzione governativa genoralmonto accordata per lo 


chilometro dalla Pro- 
tà la concessione gra 
Tivoli; 


ta linea ha una sovvenzione di 

Comane di Tivoli, che 

L della proprietà della Villetta ora si trova la grotta e le 
, che danto pietro nente per la costru 

NTI DI PROPRIETÀ DELLA SOCIETÀ 

dino deli Stabilimenti del Rondo (750 mq) o dell e 

iabilimento io Via Flaminia (32:200 m 


SCOPO E GARANZIA DELLA SOTTOSC 


tolta 
zione delle Care dalla Testi 


STABILIN 


La psosenio omissione è fatta dopo il completamento di alcuno lim 10 di prosedero solleci 
tamente all dell dere fruttifero tutto Jo suo vantazgione cousensioni. Il red- 
dit ranzia indiscutibile pei sottossrittori delle Azio bemeficii 


loro capitali in q La linea Milano S 


ta reddito lordo dl li 
torbisca cho il 00 per conto del pr 

RIPARTIZIONE DEGLI U 
ot, non areado nè Obbligazioni, nò Azioni privilogias i di aleana sot 
ell'risolo 59 dll statuto, dopo aver pagato 115 per cento d'inerono 
trivio 


ir chilometro, 
lordo. 


gli utili motti 
o agli azionisti, ea- 


3 per cento si Commissari ; 2 per cento alla Direzioni 


‘OvIZION 


Le nzioni rono omasse alla p 
fracichi 50 alla 


NOTTOSCRI! 
950 in oro, da 
Dotrà pagazo in 


italiano al cambio flaso di 109. 


se dopo 


id. 100 due mesi dopo» Libaraado i titoli sacd bonifiento l'intoreare del B per cento. 

Saperaado le soituscrizioni le 0000 azioni, quenta sarnas porzione. 

Il godimento delle Azioni che ni emettono è dal Î° pennai iatoruasi 0 dividenili saranno. paga» 
bilt ia oro a Afilano, Itoma, Botagna, Brucelles, proso lo td, è nelle priucipali città di 
talia 0 del Belgio presso i lingchieri cha ve ranno indicati 

La Socie! stituirà aì Titoli al portatore dello Azioni nominatire senza alcuna spera. 

Le sot l saranno ricevate fn tnito le Città d'Italia, nel giorni 24,25, 


26, 22 e 24 corrente f-hhbral 
Tn Roma presso la sodo della Società, via Fornari, 
Bauchieri, Via della Vito e presso la Banca Unia 


FERRO BRAVAIS 


(FERRO DIALIZZATO BRAVAIS) 
Ferro liquido in goccio concentrato 
IL SOLO ESENTE DI QUALSIASI ACIDO 
Senta odore e senza sapore. 
questo ferro, dicono tutto lo sommità 
isetiche di Prancia © é Europa, non più st 
tichezza, Dò diarrea nò fatica Gi slomzano; 
non annerisce mai 1 denti. 
Ii solo adottato tn tulti gli Ospitati. 
OtaniscE nanicALMENTE 
IEMIA, CLOROSI, DEBILITAZIONE, SPOSI 
rendite ana E, DEBOLEZZA DEI FANCIOLI, 
ti pie stonomico del Jerrupinos 


RL BRAVAIS o © 45 eo Lalyet, Parigi ita li mae 
1001 e 1 firma ta rt Gal apice e 


. — Presso Schmitt Nhast o Comp. 


fr 


ili contro sui 
A. MANZONI e 
ita in Roma no 


Logan 
Attraverso il 
URE DEL CAPI 

illustrato con 


ito generale în Milano da A, MANZONI e C., Via dolla Sala 10 
Itoma da Paolo Luigioni, piazza delle Orfanclle, e presso le farmacie, 
Scalliago, Beretti, Ottoni e Marebetti, Sinimberghi. (9). 


OLIO DE-JONGH DI FEGATO DI MERLUZZO 


BRUNO CHIARO. È il più effenco 
» Offro più vantaggio al consamatore, malgrado 


Dirigeraì all'Ufficio di Pulblicità 
ROMA. 


‘arigi da A, Manzoni, Kue du Fauocurg Salat Denis 55 


UN FABBRICANTE;::; 
co i dla ll più ot or. 
ira di vst 
ciali per zeltonchti di 
rs es 
pesta oi epnionto 
Ùi Maechetto dic: 
uo per storini. Lirigere lo 
ss 
tia 8054 è Mossa a Vo 
dle enter. 


TANNO X. 


signora di Roccabruu: 
rino colorato di Pari; 
ricami ed ua modello 
Ecco i prezzi d'ablonumeuto pe 
er tutto di Rogno lire 
II tennissimo prezzo è 
aviociato dirette è dn 
della marchesa Colon 
gon vaglia postalo alla 
N. |, piano terzo, in Torico. Ch 
leitera franca. CI 
anche in franccbelli 


Ln ricco fanciolo al mese, rolatto dalla marchesa Colombi 0 dalla 
Ogui uumera contiene, oltre 
irini peri pure di Par 


vuole ua numero di saggio, Invii si 


rr ————@—tm—————_——____ 


Non più Medicine — 
PERFETTA SALUTE Fortitcita a tati senso size, 


senza purghe nò spose, medianta 13 
deliziosa Farina di sato Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


ANNO X. 


3 Da og GT A a i a I IO ig 
sn Di ue rune eee su peo de 
d molti dolori. — Per la sola enusa dell'isnoranza aule Fl le 
i 
2 00 Album di rica io a i 


ne. Rivolgerai cachi 
te delle dinne, 
desidera un program: 


Havvi tuttavi ua tuezzo nemplice e poco costoso di 
dato lo suo provo da trent'anni: cioè di all 
ciulli malaticci è gincili di qualunque età 
Dargy, ogni tra ore dalla 
infine il nutrimento che nolo per cenci 


n la Rovalenta Arabico 
Ilita rolamenta con acqua e w 
a rigrci ad eritaree 


GIOIELLERI 


Ad imitazione 


MARTIAL BARNOIN — 
Firenze, via dei 
I Roman (è 


estano Fer. 


ali al'gunsio ore 


Perle fino Logati in ero ed argento fini | 
loro 18 earati) 
CASA FONDATA Ni 


Panzi: 
stagio 
dal 15 novembre 1877 al 30 ep 


bell 


io dingrazio dll 
Gina 10 alcuni 


A PARIGINA 


Valenza (Frencis) lio 1879. 


ica reso il mio bambino di tre m 


Avend 
atta fra vita 0 morto con 
mito con la vostra escellan 
deposito della Casa per l'Italia! | fomminivrsi ogni to un 

#4, Piano i° | it è ridova: dopo tre gioraî 
|{ | lavorano veduto nello stato nel q: 


la 


L'ANNO 18589 


I dî I e N pi TA 
Anoll, Orechink, Collane di Trian di Pete, Deochea, Bric-f | mt NnEt; 
ialeti, Spilli, Margherita, Stelle o Aîgrettea por pettiataa. D 
Daposito in Milano da A. Man- Medaglivni, Mottosi da ili da cravatta per son. [f | ‘« Non dimenticherò mai cho io det pero della vita d'uno di 
I no a Mer: Qiiti montate, Pero di Bosrgalgnon.| | mici bambii ail Ieeeignta da Der aotfriva 
PB Zaîiri e Turchuno non legati. Patt f | © renza esusì auparesto d'asa atrofia conti i 
lè ceo un gusto aquiaito n la pietre {ris * rosistornio x qualucquo trattamento dell 


n A Dane, 


‘walenta in scatale: Id di 
chil. 8 fez 2 h8 Mil. 17 ff 


N kit, 2 fe 50.6 
9 03 0 ki 


Vendita in Roma, nello far- | adizione superi 


macio Beretti o Sc.llingo. 


Dirigerai al 
OMA: 


RITRATTO IN LI!0 iRAFIA 


DI UMBERTO | 


car - Pispotti at'neratenta: a 
Rovalonta al 
por di tazza d fr. 


la da IZ kîL. 4 


Dr vonstato inecoltta ir Po! 
vir 


piazza Moa 


in ottone ch 
‘candela 


SPEGNI-CANDELE |, = nea e e 
g|oPIFICIO { {pina sp i Tric, ia Torp sini 
(Sicurezza del sonno) DI ANGELO MAROCHETTI retti QI 


"P 


Pronti tela cs FOUCHER D' ORLÉANS ( (tranci) 


da Rambrtent, PALI 


î 
8 
i 5 
Franco di porto sl i NA 
piatta & Qlandis DI Ham e s i ie taRiuit tintlici, o protr.ti dal crevecre. 9 fr, 50 al Macon. 
Bi sE CONFETTI wi IODURO oi POTASSIO 
A TE è Prezioso depurativo del Sangue. 
28 è È Spaibegoo rr pignone né sizione tel 
H A Faroe into uo fo matti prveciont Acca di n 
Ù ì “OMETTI ROMUND» POTASSIO 
gue rarntigia sdleiso] — e ita dl Necv® Novealgie: Si di Toma covo gaeta queti 
DE A VI ee Est ERA Erri ei re 


inari di G. Verne, intitolato: 


Mondo Solare 


‘ANO ETTORE SERVADAC 
n 97 incisioni 


CIOCCOLATTIERE 


_ Con questo nuovissimo sistema sonza occuparsono menomamente 
pochi minati il cioesolatto 


lalte. Successo realo 0 garantit 
Prozz elocco'ati 
Dirigersi all'Ufficio di Pubbi 
91, Roma. Spedizione per ferri 
mentato di Cent. 50 per imbalia, 


cero L. 1.50 in più 
A- Taboga, Piazza S. Claudio 04, 


cata elerato, dacchàè una Lenue questi supe 
maggiore mosossaria facendo uso d'olio bianco. Oga 
porterà la firma dova Amb 
"li talalicazione 

i del Regno 
itare qua 


UN BE 


LA VITALINE STECK 


È la sota preparazione chel ci i 
pi ‘anorevole provi cn Tate 
ted goorevole provi li Îijori imboti 


; 


face 


Orricio larxico : 47, Rue de la Pai 
Dopositarj por l'Italla : A. MANZO! 


ori clio acquisteranno il 


premiato con 21 Medaglie 


E ZI 
Vendesi in Bottiglie di forma speciale portanti 
tanto sul tappo cho sulla Bottiglia la marca di 

Fabbrica a norma di logge depositata. 


> 


A 
Pnoenieta ROVINAZZI 


CITRATO DI MAGNESIA GRANULARE 


EFFERVESCENTE NAZIONNALE 
cenn L ODICI ANNI DI venO SUOCE 
ei n 


ara ha dimontrato esere queto nuovo prod in 

ue allro cho frorasi 1a commercio, nia per la sa" oaltersbliati 
oervencenza, grato 

Hera dei agi a 


pore, che par la 
d'Italia Ja dsconì ‘ Fen i p 
dardi dalle contrat II] 


de eieg per LA 
ui fase 


marca di {abbriea. Dietro vaglia di spedisce 
Deposito generale pretso i preparatori. Balla Guida: Milano, Ponte Velero, 30. 


vi) ZIO DA TAVOLA 


BO — tutto in cristallo di Boemia — IL. 2@ 


[ene * petrolio completi, o un Servizio d2 Liquori. 


Un elegante letto di farro vaoto 
con paglioriecio a 
coperto în stolfa di filo 


qua, 12 Bicchieri da vino, 12 Biol 


2 Botti 
N 


UN 


Servizio ai 


ccord® in regalo unal 


BAT Bpotixi 


Prosso l'Agenzia A. Taboga 


ROMA — Piaza S. Claudio N. D4, — ROMA 


LAMPADE BIJOUX 


(Veilleuse) 


Nuovissime ed eleganti, in totte cristallo oparo a cotoo; 
con rispettivo globo (abaljowrs). Si usano con petre 
sono molo economiche. l'er la loro eleganza e for: 
zi sa que te pico bero un vero successo ; sea 
tono dî ornamento su qualiasi tavolo © ronsoles 
realmente utili è forinauo ta bellissimo regalo. — Danno una Îuce 
vivissima cho si può regolare a volonià.. 

L. 4 caduna, e lire 0,00 decorate a fiori con filetti d'oro. Si spe- 
discono imballato coll'aumento di centesimi 50. 


ACQUA ALLA GLICERINA 
(contro la Canizie) 


Rigoneratrico dei caps 
preparata dal farmacista F. Dilancioni 


Quest'acqua è l'anisa che ridoni ai capelli il primitivo lora colore 
Nod eomido come Te acito a basa di Mercurio 0 di Nitrato d'angeati 
nocive alla salato, ma solo composta di aoatanzo t 
agiscono direttameato sui balbi ridosando ai capeli 
frizsitivo no eclore senza ineudiciare nè. la pollo, ‘né la bisseleris, 
Si sendo di un wo semplicissimo; la si può raccomandara cos 

‘duci n chi no avonse il bisogno, essendo noche a prozro 
tito. Ripotuti esperimanti ne assicurano l'esito lano che si può  - 
raatire. 


4 în provinofa 


Prezzo L. 3 alla botti; 
Dirigorai all'Agentia A. Taboga, via dei Profotti, 12, pp. 


NUOVISSIMA 


Gran Carta Geografica d'Italia 


cromo-litografata 


Foatta, completa, perla Scuole, Ititti e Dicatei dllatnza. di 
metri 220, o larghezza di metri 1 50 — Edizione 1877 ia nove fogli. 


Semplice Lire K@. — Legata in tela Lire ES. 


Fratca raceomandata nel Regno contro l'importo aumentato di L, 1 
per speso postali. 


dell'Opinione diretta da O. Carboni 


della figura, ovatlo «xa de! lavoro 


tell, Piazsa 

ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per "arietà degli arficoli © medici di prezzi non teme con- 
i, correnza alcuna HANNO da 
LETTO DI FERRO PIE! 
Slabilimento per costruzione di letti, ‘paglierie 


A_CIRCOLAZIONE 


par combattero 
ratutto le 
în pochi 


la nell'acqua che col 


rmmacisti, rua d 


13 tazze È, 5,50, 
A” Taboga, Piazza. Gladio, 
ontro invio dell'importo an: 
gio. 


jon, 


o tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al "l'entro). ROMA. } 

‘una pisa verniciato a fau:0 e dorato, coi mnlarasso @ pagliorionio a mola £. «mo, 

alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevoro. 4 
Minesto ogni lotto completo o sant 


PILLOLE DEL SOLITARIO 
DEL MONTE ATHOS 
MEDICINA MIRACOLOSA 


Unico depurativo del sangue. Questo farmaco mi:scoloso che ha fatto 
il giro dol inondo ridonindo a migliaia d' infermi la non più 
saluto, noa è un preparato empirico, ma il frutto di lunghissimi aoni 
ico.» ricerche, profondo elueubr.zioni ed innumareveli esporienze. 
è la panscoa per tutti i mali, ma però é il pronto e nic 
dio der guari ‘po certissimamonte = la catti 
l'emorroî diarrea - auui 
La tempo di gravidanta - infismmazioni 
di Momaso - acidità - malattio del fogato - malattia. nei 
lvaque genero - nama - consuzione — prostraziono di forse = id 
ia - ciorosi - serofele = tumori = piagho - mali di gamba - gianturo 
ventosa - scorbuto — ulceri 0 mali 


po 


antro vaglia prstale numenteto 


DEPELATORIO 


ar da. 


dige- 


Ta fol pi gita peg 
Dale pra 
pira 
SSR È 
TA La 
DESIO Sani 
er Agna Tavo 


dopo il pasto 


2 so. 


x 


MA all 


Uftzio di pubblici 


SPECIALITÀ 
PER USO DI FAMIGLIA 

zione di biancheria 

sarla e modista 


Lo seiluppo straordinario che ha 
preso anche iu Italia fa Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
€ MONSIIAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabili» în Italia, puro vere depo- È 
sito ben fornito e sdogmnato allo scopo di facilitare la compora nì loro nu- ‘| 
merosissimi clionti, 0 w'effò fa cura al sottoscritto. 

Essendo talo fabbrica fer più estesa in futta Europa o quella che ha un mag- i 
giore straordinario suercio, è naturalo cho può praticare prezzi, la concorrenza 
Ai quali resta impossibile; unito ciò, alla perfezione 0 equisifo efegnza delia loro > 


produzione ed fà cho offrono le loro Macchine a ragione d’essero una epeest- è 
(dj trà por uso glin, fabbricazione di biancheria, sarta e modist?, 
i ora in numero 


rado quosti di vedersi acorsscere sempre più la clientela che fino 


sopioso l'ebbe ad onorare. 


CARLO MOBNIC, Agente (rsa è 
Via doi Panzani, n. 4, Firense, Via doi Banchi, n. 2 #} 


[1 
23. 11 mio Magarzino è puro fornito di tutto la altre Macchine da Cuolre deg ant- 
giiori sistemi, nonchè di sccassori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, sce, por lo medorimo. 7° 


mmesentanza in RO' resso il Magazzino doi Sigg. Sfempelli e Pansieri 
ie €. 


